
Avv.to Maria Militello

Patrocinante in Cassazione 
Corso Umberto I° n. 315 

92020 - Santa Elisabetta (Ag) 
Tel./Fax 0922/470142

TRIBUNALE DI AGRIGENTO 

SEZIONE ESECUZIONE IMMOBILIARE 

AVVISO DI VENDITA DELEGATA 

PROCEDURA ESECUTIVA N° 192/2011 R.G.E.

AVVISO DIFFERIMENTO DI VENDITA DELEGATA TELEMATICA SINCRONA MISTA

Il sottoscritto Avv. Maria Militello, visto il provvedimento di delega alla vendita emesso dal giudice 

dell’Esecuzione del Tribunale di Agrigento,

PREMESSO

• Che con avviso di vendita del 12.12.2019, di seguito riportato, per la procedura in oggetto, è stato 

fissato l’esperimento di vendita per il 24.03.2020, provvedendo regolarmente agli adempimenti 

pubblicitari e alle notifiche a tutte le parti;

• Che, nelle more, è stato emanato il D.L. n. 11/2020 “Misure straordinarie ed urgenti per contrastare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività 

giudiziaria” disponendo circa la sospensione delle udienze e dei termini processuali fino al 22.03.2020;

• Che con provvedimento del 10.03.2020 a firma del Presidente della Sezione Civile del Tribunale di 

Agrigento, Dott. Marco Salvatori, e dei Giudici delle Esecuzioni Dott.ssa Rossana Musumeci, Dott.ssa 

Beatrice Ragusa e Dott.ssa Federica Bonsangue, sono stati differiti tutti gli esperimenti di vendita 

fissati nel periodo di sospensione feriale (fino al 22.03.2020) nonché di quelli fissati successivamente 

al 22.03.2020 fino al 31.05.2020, ai fini dell’applicazione delle previsioni di cui al D.L. n. 9/2020 per 

contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19;

• Che, pertanto, la celebrazione dell’esperimento di vendita già fissato per il 24.03.2020 è stata differita;

• Che a tal fine è stato depositato nel fascicolo telematico copia del verbale di differimento dell’asta a 

data successiva al 31.05.2020;

• Che la sospensione delle udienze e dei termini processuali, con ulteriori provvedimenti legislativi, è 

stata prorogata dapprima fino al 15.04.2020 e poi fino all’11.05.2020;

• Che successivamente con provvedimento del 18.05.2020 a firma dei Giudici delle Esecuzioni Dott.ssa 

Rossana Musumeci, Dott.ssa Beatrice Ragusa e Dott.ssa Federica Bonsangue, i Professionisti 

Delegati sono stati formalmente invitati a riprendere senza indugio le procedure di vendita di cui le 

aste siano state sospese a causa dell’emergenza sanitaria, garantendo il periodo minimo di pubblicità 

obbligatoria;

Tutto ciò premesso,

e-mai/avv.mariamilitello@ gmail.com 
pec avv.m ariam ilitello@ avvocatiagrigento.it
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AVVISA

IL DIFFEIMENTO ALLA DATA DEL 14 LUGLIO 2020 ALLE ORE 18,30 DEL LOTTO N. 1

DELLE OPERAZIONI DI VENDITA SENZA INCANTO CON MODALITA' TELEMATICA SINCRONA MISTA 

GIA' FISSATE PER IL GIORNO 20/03/2020 DI CUI ALL'AVVISO DI VENDITA DEL 10.12.2019 CITATO IN 

PREMESSA.

L'asta sarà celebrata presso il proprio studio sito in Santa Elisabetta, Corso Umberto I°, 315 (Tel. 
0922/470142)

Per tutto quanto qui non previsto e specificato, si rinvia all'avviso di vendita dell'11.12.2019, all'ordinanza di 

autorizzazione alla vendita e di delega delle operazioni al professionista, ed alle vigenti disposizioni di legge.

Si dichiara inoltre che sarà osservato il rispetto della legislazione nazionale in tema di sicurezza della salute 

in ogni fase della vendita delegata.

Santa Elisabetta, 09/06/2020
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A vv.to  M aria M ilitello

Patrocinante in Cassazione 
Corso Umberto I° n. 315 

92020 - Santa Elisabetta (Ag) 
Tel./Fax 0922/470142

TRIBUNALE DI AGRIGENTO 

SEZIONE ESECUZIONE IMMOBILIARE 

AVVISO DI VENDITA DELEGATA 

PROCEDURA ESECUTIVA N° 192/2011 R.G.E.

AVVISO DI VENDITA DELEGATA TELEMATICA SINCRONA MISTA

Il sottoscritto Avv. Maria Militello, visto il provvedimento di delega alla vendita emesso dal giudice 

dell’Esecuzione del Tribunale di Agrigento,

AVVISA AI SENSI DELL’ART. 570 E 591 BIS, C.P.C. CHE PROCEDERA’ ALLA

VENDITA SENZA INCANTO 

il giorno 24/03/2020 alle ore 17.00, presso il proprio studio sito in Santa Elisabetta, Corso Umberto I°, 315 

(Tel. 0922/470142), dei seguenti beni immobili:

LOTTO UNICO: Piena proprietà per la quota di 1000/1000 di casa unifamiliare sita in Raffadali, Via Dante, n. 11, 

composta da due elevazioni , così suddivisa: un ampio vano adibito a cucina, un ripostiglio e un wc al piano terra, 

un vano adibito a camera da letto con wc al piano primo ed un locale sgombero nel soffitto. Complessivamente 

aventi una superficie lorda di mq 90.. Fabbricato identificato in catasto al F. 10, part. 419.

Prezzo base: € 24.300,00;

Offerta minima per l’aggiudicazione (corrispondente al 75% del prezzo base): € 18.225,00 

Aumento minimo € 500,00

Le offerte di acquisto dovranno essere presentate, sia esse con modalità cartacea ovvero con modalità 

telematica e secondo le modalità di presentazione riportate nell’ordinanza di delega, entro le ore 12.00 del 

giorno precedente la data della vendita.

Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.

È prevista la possibilità per gli eventuali interessati di stipulare un contratto di finanziamento che preveda il 

versamento diretto delle somme erogate in favore della procedura e la garanzia ipotecaria di primo grado sul 

medesimo immobile oggetto di vendita rivolgendosi agli istituti bancari aderenti alla iniziativa promossa 

dall’A.B.I., il cui elenco potrà essere reperito collegandosi al portale della stessa A.B.I. (www.abi.it) .

Il termine perentorio per il versamento del saldo del prezzo e delle spese di trasferimento è 120 giorni 

dall’aggiudicazione e non è prorogabile, da versarsi mediante assegno circolare non trasferibile intestato alla

e-mai'/i3avv.mariam ilitello@ g.mail.com 
pec avv.m ariam ilitello@ avvocatiagrigento.it
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procedura esecutiva, ovvero mediante accredito diretto a mezzo bonifico sul seguente c/c intestato alla 

procedura esecutiva IT83I0303216600010000016775 ovvero secondo le modalità di cui all’art. 41, comma 4 

T.U.B., nel caso in cui vi sia un creditore fondiario e nei limiti della parte ipotecaria del suo credito.

Avviso di vendita, ordinanza di vendita e perizia di stima sono consultabili sui seguenti siti internet: 

http://www.asteannunci.it sui portali ad esso collegati, nonché sul portale delle vendite pubbliche 

https://pvp.giustizia.it/pvp/. e http://www.astegiudiziarie.it.

Si specifica che tutte le attività che a norma degli articoli 571 e seguenti c.p.c. devono essere compiute in 

Cancelleria o davanti al Giudice dell’Esecuzione, o dal Cancelliere o dal Giudice dell’Esecuzione, sono eseguite 

dal sottoscritto professionista delegato presso il suo studio, sito in Santa Elisabetta, Corso Umberto I°, 315, (Tel: 

0922/470142 -  Posta elettronica ordinaria: avv.mariamilitello@gmail.com - Posta elettronica certificata: 

avv.mariamilitello@avvocatiagrigento.it) .

Si precisa altresì che la gara sarà espletata tramite la piattaforma del gestore della vendita telematica 

www.astetelematiche.it (Aste Giudiziarie Inlinea).

La presentazione delle offerte presuppone l’integrale conoscenza dell’ordinanza di delega, dell’avviso 

di vendita, della relazione di stima e delle relative integrazioni ed ogni altra informazione inerente le 

modalità e le condizioni di vendita e lo stato di fatto e di diritto del bene staggito desumibili dal fascicolo 

processuale.

Per quanto qui non previsto, si rinvia all’ordinanza di delega da intendersi nel presente avviso riportata 

e trascritta integralmente.

Santa Elisabetta, 12/12/2019
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N .192/2011 R .G .E.

TRIBUNALE DI AGRIGENTO 
Sezione Esecuzioni Immobiliari

Il GE, all’esito della camera di consiglio e a prosecuzione del verbale di udienza 
chiuso alle ore 9:48, nessuna parte presente, deposita alle ore 13:13 la seguente 

ORDINANZA DI VENDITA DELEGATA EX ART. 591 BIS CPC
(telematica sincrona mista) 

esam inati g li a tti e i docum enti de lla  procedura esecutiva; 

sentito i l  procuratore del cred itore procedente a ll ’ udienza odierna;

ritenu to  che, a llo  stato, è opportuno procedere a lla  vend ita  senza incan to  a norm a d e ll’ art. 571 

c.p.c., non reputandosi probabile , ai sensi d e ll’ art. 569, co, 3, c.p.c., che la  d iversa m oda lità  de lla  

vend ita  con incanto  possa aver luogo  ad un prezzo superiore de lla  m età rispe tto  al va lore  del bene; 

v is ti g li artt. 569, 567 e 591 bis c.p.c;

v is ta  la  de libera adottata dal C S M  l'11 ottobre 2017 sulle linee gu ida in  m ateria d i buone prassi 

ne lle  esecuzioni im m o b ilia r i;

v is to  ed applicato altresì i l  d.m. 26 febbra io  2015, n. 32;

ritenu to  d i dover pred iligere , tra  le  m oda lità  d i vend ita  te lem atica  suggerita dal predetto decreto 

m in is te ria le , que lla  m aggiorm ente idonea ad am pliare la  platea dei po tenz ia li partecipanti a lla  

vendita , consentendo la  partecipazione anche ai m eno avvezzi ai m ezzi in fo rm a tic i, ossia la  vendita 
sincrona mista ;

ritenu to  che, in  ossequio al d isposto d e ll’ art. 591 b is com m a 1 c.p.c., le  operazion i d i vend ita  

coa ttiva  e d i ogni a ltro  incom bente vanno delegate ad un pro fession ista scelto sulla base degli 

e lenchi in  possesso d i questo U ff ic io , in  base a c rite ri d i p ro fessiona lità  e ro tazione e che i l  suddetto 

profession ista delegato va  anche nom ina to  custode del com pendio, come prev is to  d a ll’ art. 559, 

com m a 4 c.p.c.;

v is ti g li artt. 569, 591 b is  e 559 com m a 4 c.p.c.;

AUTORIZZA
la  vend ita  del com pendio p ignora to  cos titu ito  dal lo tto  un ico , m eg lio  id e n tifica to  ne lla  re lazione di 

stim a a firm a  d e ll’ arch. A gos tino  C urto  e ag li a tti d i questo fasc ico lo  processuale, al prezzo base 

ind ica to  ne lla  suddetta periz ia , ne llo  stato d i fa tto  e d i d ir itto  in  cui si trova  l ’ im m o b ile  e determ ina 

l ’ o ffe rta  m in im a  ne lla  m isura  del 75%  del suddetto prezzo base.
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DELEGA
i l  seguente professionista : avv. M a ria  M il i te l lo  al com pim ento  de lle  operazion i d i vend ita  e d i tu tt i 

g li a ltr i adem pim enti p rev is ti d a ll’ art. 591 b is  c.p.c. (che dovranno essere e ffe ttua ti senza indug io , 

esclusa ogni faco ltà  d i r in v io  o sospensione, se non per ord ine del g iud ice  d e ll’ esecuzione)

AUTORIZZA
i l  delegato ad avvalersi, se necessario, d e ll’ aus ilio  d e ll’ esperto ex art 68 c.p.c. per la  corretta 

ind iv idua z io ne  del cespite da porre in  vend ita  e per eventuali ch ia rim en ti anche ai f in i  de lla  

descriz ione del lo tto /i n e ll ’ avviso d i vend ita  da predisporsi.

STABILISCE
le  seguenti direttive per lo  svo lg im ento  de lle  operazion i delegate:

PARAGRAFO A
I l  profession ista  delegato provvederà a:

1. estrarre copia d i tu tt i g li a tti e docum enti contenuti nel fasc ico lo  d e ll’ esecuzione, che rim arrà  

depositato presso la  C ance lle ria  del T ribuna le ;

2. ve rifica re  che i l  cred ito re  abbia p rodo tto  la  nota d i trascriz ione  d e ll’ atto d i p ignoram ento ag li atti 

del fasc ico lo  e accertare la  con fo rm ità  tra  i dati in d ica ti n e ll ’ atto d i p ignoram ento n o tifica to  e i l  

dup lo  de lla  nota d i trascriz ione;

3. accertare la  com pletezza de lla  docum entazione ex art. 567 c.p.c. p rodotta  e de lla  re lazione di 

stim a depositata d a ll’ esperto nom ina to  ex art. 568 c.p.c.; ve rifica re  la  con fo rm ità  tra  i dati r ip o rta ti 

n e ll’ atto d i p ignoram ento e q u e lli r isu ltan ti da lla  docum entazione d i cu i a l l ’ art. 567 c.p.c., 

ind iv idua ndo  is c riz io n i e trascriz ion i g ravanti sul com pendio p ignora to  segnalando al g iud ice  

eventuali p ignoram enti precedenti e successivi, ove non r is u lt i al fasc ico lo  la  lo ro  estinzione o 

de fin iz ion e  o riun ione ; ve rifica re  l ’adempimento degli incombenti ex art. 498 c.p.c., nonché ex 
art. 599 c.p.c., segnalando l’eventuale carenza;
4. con tro lla re  la  t ito la r ità  in  capo a l/i deb ito re /i esecutato/i dei d ir it t i  rea li oggetto d i apprensione 

esecutiva, sulla  base de lla  docum entazione ipo-catastale o de lla  ce rtificaz ione  sostitu tiva  no ta rile  

depositata dal cred itore procedente e de lla  re lazione d e ll’ esperto g ià  nom ina to  da questo G iud ice  ai 

sensi d e ll’ art. 568 c.p.c., e, n e ll ’ ipotesi in  cui r iscon tri una discordanza tra  d ir i t t i  p ignora ti e reale 

consistenza degli stessi, ad in fo rm arne  questo G iud ice  trasm ettendog li g li a tti senza indug io ;

5. ve rifica re  la  produzione d e ll’ estratto d e ll’ atto d i m a trim o n io  e provvedere a lla  re la tiva  

acquisizione, al fin e  d i ve rifica re  se i l  bene rientrasse o m eno ne lla  com unione legale dei beni 

a l l ’ epoca del p ignoram ento;
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6. con tro lla re  lo  stato d i d ir itto  in  cui si trovano g li im m o b ili,  de lla  destinazione urban istica  del 

terreno risu ltan te  dal ce rtifica to  d i cui a l l ’ art. 18 de lla  Legge 28 febbra io  1985 n. 47, nonché le 

no tiz ie  d i cui ag li a rtico li 17 e 40 de lla  citata Legge n. 47 del 1985;

7. p rim a  d i procedere a lle  operazion i d i vend ita  d i ciascun lo tto , nel caso d i procedura 

ultraventennale, in v ita re  i c red ito ri a documentare la  tem pestiva rinnovaz ione  de lla  trascriz ione  del 

p ignoram ento, ve rificandone  la  correttezza sia dal punto  d i v is ta  oggettivo  (esatta iden tificaz ione  

catastale) sia soggettivo ( anche ai sensi d e ll’ art. 2668 b is  n. 6 c.c.). In  mancanza d i riscon tro  e 

appurata -  a seguito d i accertamenti ipo tecari -  la  m ancata tem pestiva rinnovazione, le  operazion i 

d i vend ita  andranno in te rro tte , rim ettendo g li a tti al g iud ice  per g li opportun i p rovved im en ti;

8. determ inare i l  va lo re  d e ll’ im m o b ile  a norm a d e ll’ a rtico lo  568, p rim o  comma, tenendo anche 

conto de lla  re lazione d i stim a redatta d a ll’ esperto nom ina to  dal g iud ice  ai sensi d e ll’ a rtico lo  569, 

p rim o  com m a e delle  eventuali note depositate da lle  parti ai sensi d e ll’ a rtico lo  173 bis, quarto 

com m a disp. att. c.p.c.;

9. fo rm are l ’ avv iso  d i vend ita  secondo i l  d isposto d e ll’ art. 570 c.p.c. e le  is tru z io n i qu i d i seguito 

im partite ;

10. fissare i l  te rm ine  (non in fe rio re  a novanta g io rn i, né superiore a centoventi g io rn i da lla  

pred isposiz ione de ll'avv iso  d i vendita), entro i l  quale potranno essere proposte o ffe rte  d 'acquisto ai 

sensi dell'art. 571 c.p.c.;

11. ind icare  un p ro p rio  recapito per la  presentazione delle  o ffe rte  in  fo rm a  cartacea (che dovranno 

essere presentate in  busta chiusa secondo le  m oda lità  previste  d a ll’ art. 571 c.p.c.), precisando che la  

cauzione ( in  m isura  non in fe rio re  al decim o del prezzo proposto) dovrà essere versata m ediante 

assegno c irco la re  non tras fe rib ile  in testato a lla  procedura esecutiva ne lla  busta chiusa contenente 

l ’ o fferta ;

12. fissare al g io rno  successivo a lla  scadenza del te rm ine  d i cui al punto 9) per la  convocazione 

delle  parti e degli o ffe ren ti davanti a sé per la  de liberazione s u ll’ o ffe rta  e per la  eventuale gara tra  

g li o ffe ren ti e c iò  presso la  Sala Aste Telem atiche messa a d isposiz ione dal Gestore de lla  vend ita  

te lem atica  in d iv id u a to  in  ordinanza; Si avrà per ammessa la  faco ltà  del PD  d i designare a ltro  luogo, 

a scelta de llo  stesso per lo  svo lg im ento  de lle  vend ite  te lem atiche, purché dotato d i adeguata 

strum entazione tecno log ica  idonea a garantire i l  regolare svo lg im ento  de lla  gara te lem atica;

13. a l l ’ esecuzione delle  fo rm e d i p u b b lic ità  legale e com m ercia le  (com e prevista  d a ll’ art. 490 c.p.c. 

e disposta da questo G iud ice  con questa ord inanza d i vend ita), autorizzando sin da ora i l  delegato e 

senza necessità d i u lte rio re  apposita autorizzazione a prelevare dal conto de lla  procedura le  somme 

necessarie per l ’ esecuzione delle  pubb lic ità , nonché quelle  necessarie al pagamento dei serv iz i per 

l'esecuzione dell'asta te lem atica  tram ite  i l  re la tivo  gestore; le  fa ttu re  re la tive  ai serviz i te lem atic i e 

p u b b lic ita ri rich ies ti, così come le  fa ttu re  re la tive  ad ogni a ltra spesa de lla  procedura sostenuta,
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dovranno essere intestate a nom e de lla  procedura esecutiva, salva la  faco ltà , in  a lternativa, che 

vengano intestate a llo  stesso pro fession ista delegato, i l  quale, in  questo caso e solo dopo aver 

provveduto  a lla  re la tiva  antic ipazione, emetterà apposita fa ttu ra  d i riaddeb ito  e con im p o rti id e n tic i 

a q u e lli dei serv iz i p u b b lic ita ri, in testandola a lla  procedura esecutiva;

14. a lla  ricezione, per g li o ffe ren ti non te lem atic i, de lle  buste contenenti le  o ffe rte  (e a lle  a ttiv ità  

prescritte  d a ll’ art. 571, u lt. co., c.p.c.) al recapito  ind ica to  per la  presentazione delle  o ffe rte ;

15. a ll ’ apertura e a l l ’ esame delle  o ffe rte  pervenute e de lla  congru ità  de lla  cauzione prestata, nel 

g io rno  ind ica to  n e ll ’ avviso d i vendita , e a delibare sulle stesse, secondo le  regole d i cui a l l ’ art. 572 

c.p.c., procedendo in  caso d i p lu ra lità  d i o ffe rte  a lla  gara s u ll’ o ffe rta  p iù  alta, procedendo così come 

prev is to  d a ll’ art. 573 c.p.c.;

16. a d ich iarare l ’ in e ffica c ia  o l ’ in a m m iss ib ilità  de lle  o ffe rte  non con fo rm i a quanto d isposto in  

questa ordinanza;

17. n e ll’ ipotesi d i vend ita  d i p iù  lo tt i,  a cessare le  operazion i d i incanto, ai sensi d e ll’ art. 504 c.p.c. e 

d e ll’ art. 163 disp. att. c.p.c., ove, per e ffe tto  d e ll’ aggiud icazione d i uno o p iù  lo tt i,  sia stata g ià  

conseguita una somma pari a l l ’ am m ontare com plessivo dei c red iti per cui si procede e de lle  spese, 

rife rendone im m ediatam ente a questo G iud ice ; le  spese lega li de lla  procedura saranno va lu tate dal 

delegato prudenzia lm ente, tenuto conto per g li onorari deg li avvocati i va lo ri m edi d i r ife r im e n to  di 

cu i al d.m. 55/2014;

18. redigere i l  verbale re la tivo  a lle  operazion i d i vend ita  con i contenuti p rev is ti dal codice d i r ito  e 

in  partico lare  d a ll ’ art. 591 b is  com m a 5 e 6 c.p.c., u tilizza n d o  l'apposito  app lica tivo  messo a 

d isposiz ione dal gestore dell'asta te lem atica  e che dovrà riep ilogare  l'in te ro  andamento dell'asta con 

rife r im e n to  a tu tte  le  o ffe rte  e a prescindere se presentate in  v ia  te lem atica  o analogica;

19. ricevere o autenticare la  d ich iarazione d i nom ina  d i cu i a ll'a rt. 583 c.p.c.;

20. a provvedere su lla  istanza d i assegnazione d i cui a ll'a rt. 590 c.p.c. e a l l ’ art. 591, com m a 3,

c.p.c.;

21. ad autorizzare l'assunzione dei deb iti da parte de ll'agg iud ica ta rio  o dell'assegnatario, a norm a 

dell'art. 508 c.p.c.;

22. nel caso in  cui non siano proposte o ffe rte  d 'acquisto entro i l  te rm ine  s tab ilito  o le  stesse non 

siano e fficac i ai sensi dell'art. 571 c.p.c. e non v i siano istanze d i assegnazione, procedere a nuov i 

ten ta tiv i d i vend ita  coattiva;

23. nel caso di infruttuoso esperimento della prima vendita sincrona m ista, e ove non 

pervengano istanze d i assegnazione, i l  delegato, in  veste d i custode, provvederà ad attuare 
immediatamente l’ordine di liberazione ( i l  custode si asterrà d a ll’ attuare l ’ ord ine d i liberaz ione 

se i l  p ignoram ento  ha ad oggetto una sola quota del bene o se, pu r avendo ad oggetto l ’ in te ro  bene, 

rigua rd i un cespite ricadente in  com unione legale tra  due con iug i dei qua li solo uno rivesta la
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q u a lifica  d i debitore esecutato; i l  custode si asterrà altresì d a ll’ attuare l ’ ord ine d i liberaz ione nel 

caso in  cui a l l ’ in te rno  deg li im m o b ili p ignora ti venga esercitata una a ttiv ità  d ’ im presa), emesso 

unitam ente al presente provved im ento , e com unque ad ottenere la  liberazione d e ll’ im m o b ile  entro e 

non o ltre  180 g io rn i da lla  p rim a  vendita ; provvederà qu ind i a fissare una seconda vend ita  sincrona 

m ista del bene a llo  stesso prezzo de lla  p rim a  vendita. Qualora, invece, l’immobile sia occupato 
da terzi muniti di titolo opponibile alla procedura o si tratti di immobili per i quali 
l’attuazione dell’ordine di liberazione è posticipata all’emissione del decreto di trasferimento 
(ad. es. im m o b ili p ignora ti p ro  quota, im m o b ili p ignora ti per in te ro  m a d i p roprie tà  d i con iug i in  

com unione legale, quando solo uno dei due abbia la  veste d i debitore, im m o b ili im p iega ti per 

l ’ esercizio d i a ttiv ità  d i im presa) o si tra tti d i im m o b ili già liberi, i l  D elegato provvederà a fissare la  

seconda vendita sincrona m ista ad un prezzo base inferiore del 25% rispetto  a que llo  precedente;

- nel caso d i in fru ttuoso  esperim ento de lla  seconda vendita , e ove non pervengano istanze di 

assegnazione, i l  D elegato  provvederà a fissare una terza vend ita  sincrona m ista  a prezzo base 

in fe rio re  del 25%  rispetto  a que llo  precedente;

- nel caso d i in fru ttuoso  esperim ento de lle  p rim e  tre  vendite , i l  D elegato provvederà a fissare 

una quarta vend ita  sincrona m ista  con un successivo ribasso del 25% , senza p rev ia  consultazione 

dei cred ito ri e senza rim ettere  g li a tti al g.e., salvo che non ritenga che la  d iserzione dipenda da 

cause r im o v ib il i m ediante p rovved im en to  del g.e. (com portam enti os truz ion is tic i d e ll’ occupante, 

in a p p e tib ilità  del cespite);

- nel caso d i in fru ttuoso  esperim ento de lle  p rim e  quattro  vendite, i l  D elegato provvederà a 

fissare una quinta vend ita  sincrona m ista con un ribasso del 40%  rispetto  al prezzo de lla  vend ita  

precedente, senza consultazione dei cred ito ri né del g.e.;

- se la  qu in ta  vend ita  sincrona m ista fissata dovesse andare deserta, i l  Delegato, salvo l'ipo tes i 

d i cui a ll'u lt im o  com m a dell'art. 591 c.p.c, provvederà a lla  trasm issione deg li a tti al g iud ice  

d e ll’ esecuzione;

24. qualora all’esito degli esperiti tentativi di vendita, il prezzo residuo posto a base d’asta 
risulti pari o inferiore ad € 15.000,00, nel caso in cui il compendio pignorato sia composto da 
un unico bene, o ad € 20.000,00, nel caso in cui il compendio pignorato sia composto da due o 
più beni, rimettere gli atti al g.e. per l’eventuale adozione del provvedimento di chiusura 
anticipata del procedimento per infruttuosità, secondo quanto disposto dall’art.164bis disp. 
att. c.p.c.; in  partico lare, in  ta l caso, depositare apposita relazione, non o ltre  60 gg d a ll’ u lt im o  

ten ta tivo  d i vendita , con i l  seguente contenuto:

a. durata de lla  delega;
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b. descrizione sintetica del com pendio, evidenziandone le  caratteristiche che ne 

hanno determ inato l ’ ina p p e tib ilità ; c. spese sostenute e com pensi liq u id a ti e da liqu ida re  

nei con fron ti del p rofession ista sia per l ’ a ttiv ità  d i custodia, che per l ’ a ttiv ità  d i delega;

d. la  somma liqu ida ta  dal g iud ice  a ll ’ esperto stim atore;

e. am m ontare dei c red iti per cui si procede (p rev ia  acquis iz ione d i nota aggiornata 

del cred ito  per spese, capita le ed interessi, con le  eventuali cause d i p re lazione ai f in i di 

un ipo te tico  riparto );

f. num ero d i vend ite  esperite;

g. prezzo u lt im o  d i vend ita  e prezzo in iz ia le  d i vendita ;

h. presenza d i eventua li soggetti interessati ed effe ttuazione d i v is ite ;

i. stato d i occupazione del bene;

25. Qualora, però, il valore di stima dell’intero compendio pignoratizio (anche se costituito da 
due o più beni) risulti sin dall’origine non particolarmente elevato (ad esempio un com pendio 

d i €  30.000 che, a seguito d i due soli ribassi, sia sceso al d i sotto de lle  soglie suindicate, m a che, 

ciononostante, non sia ancora idoneo a determ inare l ’ in fru ttu o s ità  de lla  procedura, in  quanto 

l ’ am m ontare de lle  spese d i procedura fin o  a quel m om ento maturate sia ta le da garantire residu i 

m arg in i d i soddisfacim ento de lle  pretese cred ito rie ), il delegato, una volta raggiunte le soglie di 
cui sopra (15.000,00 o 20.000,00), dovrà rimettere gli atti al g.e., unitamente alla relazione di 
cui sopra, solo quando i costi complessivi della procedura esecutiva maturati fino a quel 
momento (inclusa la liquidazione dell’esperto stimatore) non consentano più di conseguire 
alcun soddisfacimento delle pretese creditorie, altrimenti dovrà proseguire con i ribassi 
secondo le modalità precedentemente indicate;

26. ove invece sia stata già venduta parte del compendio pignorato e il residuo prezzo da porre 
a base d’asta per le successive vendite della restante parte del suddetto compendio sia pari o 
inferiore ad € 10.000,00, interpellare i creditori al fine di verificare l’interesse degli stessi alla 
prosecuzione delle operazioni di vendita; e, all’esito, rimettere gli atti al g.e. con apposita ed 
analitica relazione dal contenuto analogo a quello sopra indicato (specificando altresì i l  prezzo 

d i aggiud icazione dei beni ve n d u ti), al fine di permettere al giudice l’adozione dei 
provvedimenti opportuni;
27. rim ettere  g li a tti a questo G iud ice  d e ll’Esecuzione in  caso d i in fru ttuoso  esperimento, 

unitam ente ad una re lazione su tu tta  l ’ a ttiv ità  com piu ta  sia dal custode (con specifica  ind icaz ione  

degli accessi com p iu ti e de lle  rich ieste d i v is ita  ricevu te  ed e ffe ttua te ) che dal delegato, illus trando  

analiticam ente le  spese sostenute ed allegando g li estratti del conto corrente de lla  procedura e 

specificando le ragioni che potrebbero avere ostacolato la vendita; in  ogni caso una dettaglia ta 

re lazione s u ll’ a ttiv ità  svolta, dovrà essere depositata entro un anno dal con fe rim ento  d e ll’ inca rico ; i l
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delegato dovrà, com unque, depositare ogni avviso  d i vend ita  che sia pubb lica to ; n e ll ’ ossequioso 

rispetto  dei te rm in i sopra ind ica ti, i l  p rofession ista  dovrà  avere cura d i e ffe ttuare senza in te rruz ione  

g li esperim enti d i vend ita  sopra in d ica ti;

28. depositare, in  ogni caso, una re lazione period ica  annuale, in  cui dovrà  ind icare  la  data d i in iz io  

de lla  delega, num ero d i vend ite  celebrate dal con ferim ento  de lla  delega, con le  re la tive  date, i prezzi 

a base d ’ asta e la  sintesi d i quanto accaduto. Al riguardo, si segnala l’assoluta necessità della 
tempestiva e completa redazione della relazione periodica, in quanto ritardi nel deposito o 
lacune saranno oggetto di valutazione in sede di liquidazione del compenso e per il 
conferimento di ulteriori incarichi, nonché ai fini di una eventuale revoca dell’incarico in 
corso. In particolare il delegato presterà particolare attenzione alla necessità di effettuare il 
TEMPESTIVO deposito telematico anche di tutti gli atti “intermedi” che prevedano apposita 
“fase” nello schema del processo esecutivo telematica (avviso di vendita, verbali d'asta...).
29. dare tem pestivo  avviso  al g iud ice  in  caso d i m ancato versam ento del prezzo nel term ine, 

trasm ettendogli i l  fasc ico lo ;

30. eseguire le  fo rm a lità  d i registrazione, trascriz ione  e vo ltu ra  catastale del decreto di 

trasferim ento, a com unicare lo  stesso a pubb liche  am m in is traz ion i, neg li stessi casi p rev is ti per le  

com un icaz ion i d i a tti vo lo n ta ri d i trasferim ento , nonché ad espletare le  fo rm a lità  d i cancellazione 

delle  trascriz ion i dei p ignoram enti, de lle  is c r iz io n i ipotecarie, conseguenti al decreto di 

trasfe rim ento  p ronuncia to  dal g iud ice  dell'esecuzione ai sensi de ll'a rt. 586 c.p.c.; a ta l p roposito , il 
delegato-custode dovrà allegare al rendiconto finale la documentazione giustificativa delle 
spese sostenute per tali adempimenti, trasmettendone copia, munita dei giustificativi, anche 
all'aggiudicatario. L'esecuzione delle suddette formalità andrà curata dal delegato con la 
massima e assoluta celerità e, comunque, completata entro gg. 60 dalla pubblicazione del 
decreto di trasferimento. E' importante segnalare che il sistema di liquidazione del compenso 
di cui al DM  n.227/2015 include ed assorbe anche la suddetta attività. Per l'effetto, salvo il 
riaddebito delle spese vive alla procedura, ove il delegato, sotto la sua personale responsabilità 
quanto al merito e al tempo di esecuzione, incaricasse un soggetto terzo per la mera 
presentazione delle formalità, è escluso che possa inserire il compenso riconosciuto al suddetto 
terzo tra le spese di cui chiedere il rimborso, atteso che queste saranno ad esclusivo carico del 
delegato stesso;
31. fo rm are i l  p rogetto  d i d is tribuz ione  e trasm etterlo  al g iud ice  d e ll’ esecuzione, che, dopo avervi 

apportato le  eventuali va riaz ion i, provvede ai sensi ai sensi d e ll’ art. 596 c.p.c.;

32. ord inare a lla  banca o a ll 'u f f ic io  postale la  restituz ione delle  cauzion i e d i ogni a ltra  somma 

direttam ente versata m ediante b o n if ic o  o deposito intestato a lla  procedura dag li o ffe ren ti non
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r isu lta ti aggiud icatari: la  restituz ione dovrà  avere luogo ne lle  m ani del depositante o m ediante 

b o n if ic o  a favore  degli stessi conti da cui sono pervenute le  somme accreditate.

33. Le  somme versate a t ito lo  d i fondo  spese per g li adem pim enti necessari a lla  vend ita  dal 

cred itore procedente o dal cred itore che v i si sia surrogato, nonché le  somme pervenute a t ito lo  di 

cauzione con b o n ific o  e quelle  versate da ll'agg iud ica ta rio  saranno depositate dal profession ista 

delegato sul conto corrente bancario, con serv iz io  d i home banking (per la  ve rific a  in  tem po reale 

d e ll’ accredito de lle  somme), in testato a lla  procedura esecutiva e non v in co la to  a l l ’ o rd ine del 

G iud ice , da aprirs i presso l ’ is titu to  d i cred ito  a scelta de llo  stesso delegato, rispettando un c rite rio  di 

ro tazione e tenendo in  considerazione le  cond iz ion i con tra ttua li praticate; sul m edesim o conto 

corrente bancario  saranno versate le  somme eventualmente ricavate d a ll’ a ttiv ità  d i custodia del 

com pendio p ignorato ;

PARAGRAFO B
I l  G iud ice  dell'Esecuzione, altresì

DISPONE
- che la  cauzione venga prestata a m ezzo consegna al p rofession ista  delegato d i assegno c irco lare  

non tras fe rib ile  ovvero  a m ezzo b o n if ic o  bancario  sul conto corrente intestato a lla  procedura del 

quale in  avviso d i vend ita  verrà  qu ind i reso noto  i l  codice IB A N ;

- che i l  profession ista delegato curi, con omissione, in ogni caso, delle generalità del debitore e di 
ogni altro dato personale idoneo a rilevare l ’identità di quest’ultimo e di eventuali terzi,
alm eno sessanta g io rn i p rim a  de lla  data fissata per l'esame delle  o ffe rte , l ’ inserim ento  d e ll’ avv iso  di 

vend ita  sul porta le  del M in is te ro  de lla  G ius tiz ia  in  u n ’ area pubb lica  denom inata “ porta le  delle 

vend ite  pubb liche”  ai sensi d e ll’ art. 490 I  com m a e 631 -  b is  c.p.c., nonché e ffe ttu i, o ltre  a quella  

ord inaria , la  pubblicità obbligatoria d e ll’ avv iso  d i vend ita  (dando evidenza delle  d iffo rm ità  

e d iliz ie  e de lle  discordanze tavo la ri-ca tasta li ind ica te  in  periz ia ), mediante:

A )  l'inse rim en to  de ll'avv iso  d i vend ita  alm eno 45 g io rn i p rim a  de lla  data fissata per la  

vendita , copia de lla  re lazione d e ll’ esperto nom inato, con i re la tiv i a llegati, nei s iti:

- s ito  u ff ic ia le  del T ribuna le  d i A g rig e n to  n e ll’ apposita sezione dedicata a lle  vend ite  

g iud iz ia rie ;

- w w w .asteannunc i.it, e i po rta li co llega ti al se rv iz io  A S T E .C L IC K  o ffe rti dal

G ruppo E d icom )

- w w w .as teg iud iz ia rie .it
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Dispone che in  concom itanza con la  pubb licazione  d e ll’ inserzione sui s iti In te rne t in d ica ti i l  

Delegato, anche avvalendosi d i un p rop rio  collaboratore, a ffigga  un ca rte llo  “ V E N D E S I”  presso i l  

portone d i ingresso d e ll’ im m ob ile .

B ) qua li fo rm e d i pubblicità facoltativa:

Dispone che, n e ll’ ipo tes i in  cui la  vend ita  abbia ad oggetto uno o p iù  beni d i partico lare  p reg io  (ad 

es. stru ttu re  r ice ttive , beni d i interesso s to rico -a rtis tico , e tc.), i l  D elegato provveda a segnalare ta le 

circostanza al g iud ice  d e ll’ esecuzione, al fin e  d i va lu tare  l ’ opportun ità , p revia  audiz ione del 

creditore, d i pubb lica re  con le  medesime m oda lità  sopraindicate anche l ’ avv iso  d i vendita , la  

re lazione d i consulenza tecn ica epurata dei dati se n s ib ili, com pleta d i p lan im e trie  e fo tog ra fie  del 

com pendio im m o b ilia re  p ignora to :

1) sui po rta li aste tribuna li24 .com , m ilano finan za .it e ita lia o g g i. it co llega ti al se rv iz io  A s te .c lick  

o ffe rto  dal G ruppo  E d icom .

D ispone che, n e ll’ ipotesi in  cui i l  cred itore procedente o uno dei c red ito ri in te rvenu ti m u n iti d i t ito lo  

esecutivo ne facciano espressa rich iesta  a l l ’ udienza ex art. 569 c.p.c. o nel corso de llo  svo lg im ento  

delle  operazion i d i delega, i l  D elegato provveda, ai sensi del nove lla to  art. 490 c.p.c. ad effe ttuare la  

p u b b lic ità  de lla  vend ita  con le  m edesime m oda lità  sopra ind icate, pubb licando l ’ estratto d e ll’ avviso 

d i vend ita  sul:

2) quo tid iano  L a  R epubb lica  ed. d i Palerm o o sul G io rna le  d i S ic ilia  o sul Q uo tid iano  d i S ic ilia  

(rim ettendo la  scelta al cred itore procedente);

D ispone che, n e ll’ ipotesi in  cui i beni oggetto d i vend ita  ricadano n e ll ’ am b ito  d i com uni o fra z io n i 

da lla  lim ita ta  estensione te rrito ria le , i l  D elegato provveda a segnalare ta le circostanza al g iud ice  

d e ll’ esecuzione, al f in e  d i valutare, p revia  audiz ione del creditore, l ’ opportun ità  d i avvalersi del 

serv iz io  d i Postal Target o ffe rto  dal G ruppo E d icom .

I l  p ro fession ista D e legato  valuterà, d i vo lta  in  vo lta  e a seconda delle  caratteristiche e de lla  t ip o lo g ia  

dei beni p ignora ti, l ’ opportun ità  d i predisporre fo rm e  agg iun tive  d i p u b b lic ità  com m ercia le  (ad. 

esempio, pubb licaz ione d i annunci su riv is te  e g io rn a li aventi una d iffu s ione  s u ll’ in te ro  te rr ito r io  

nazionale m ediante l ’ acquisto d i spazi p u b b lic ita ri su u n ’ in tera pagina), p revia  autorizzazione da 

parte del g iud ice  d e ll’ esecuzione.

C) che le  operazion i d i vend ita  siano com piu te  dal p ro fession ista delegato per i l  tram ite  del 

Gestore de lla  vend ita  te lem atica  A steg iud iz ia rie  a m ezzo del portale:

*
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[] w w w .aste te lem atiche .it (A s teg iud iz ia rie  In linea )

- che le  operazion i d i vend ita  siano condotte dal p ro fession ista  delegato assicurando assoluta parità 

d i trattam ento tra  co lo ro  che hanno presentato l ’ o ffe rta  su supporto analog ico e co lo ro  che l ’hanno 

presentata con m oda lità  te lem atiche.

- che I l  p ro fession ista  delegato provveda, altresì, a pred isporre l 'avviso di vendita di cui a ll'a rt. 570 

c.p.c., nel quale dovranno essere ind ica ti:

a) i l  luogo in  cu i le  a ttiv ità  connesse a lla  vend ita  dovranno essere effettuate;

b ) se la  vend ita  si dovrà fare in  uno o p iù  lo tt i;

c) la  natura d e ll'im m o b ile , i l  C om une in  cu i esso si trova, la  sua ub icazione e i suoi estrem i di 

iden tificaz io ne  catastale;

d) i l  va lore  d e ll'im m o b ile , con ind icaz ione  separata del prezzo base d ’ asta e d e ll’ o ffe rta  m in im a  per 

l ’ agg iud icazione (corrispondente al 75%  del prezzo base d ’ asta);

e) i l  g io rno  e l ’ ora entro cui dovranno essere proposte le  o ffe rte  d i acquisto a norm a d e ll’ art. 571 

c.p.c.;

f )  l ’ am m ontare de lla  cauzione, da determ inarsi ne lla  m isura  m in im a  del 10% del prezzo o ffe rto , da 

versarsi per come sopra;

g) i s iti in te rne t sui qua li è pubb lica ta  la  re lazione d i stima;

h) la  destinazione urban istica  del terreno risu ltan te  dal ce rtifica to  d i destinazione urban istica  d i cui 

a ll'a rt. 30 del testo un ico  d i cu i al D .P .R . 6.6.2001, n. 380, nonché le  no tiz ie  d i cui a ll'a rt. 46 del 

c ita to  testo un ico  e d i cui a ll'a rt. 40 L . 28.2.1985, n.47 e successive m o d ifica z io n i; in  caso di 

insu ffic ienza  d i ta li no tiz ie , ta le da determ inare le  n u llità  d i cui a ll'a rt. 46, com m a 1, del c ita to  testo 

un ico , ovvero  d i cu i a ll'a rt. 40, com m a 2, de lla  cita ta  L . 28.2.1985, n. 47, ne dovrà essere fa tta  

m enzione ne ll'avv iso , con avvertenza che l'agg iud ica ta rio  potrà, ricorrendone i presupposti, 

avvalersi de lle  d ispos iz ion i d i cui a ll'a rt. 46, com m a 5, del c ita to  testo un ico  e d i cui a ll'a rt. 40, 

com m a 6, de lla  citata L . 28.2.1985, n. 47;

i)  l ’ esistenza d i fo rm a lità  ( in  partico lare, domande g iu d iz ia li trascritte  p rim a  de lla  trascriz ione  del 

p ignoram ento), v in c o li od oneri, anche d i natura condom in ia le , gravanti sul bene, che resteranno a 

carico  dell'acquirente, iv i  com presi i v in c o li derivan ti da con tra tti in c id e n ti su lla  a ttitud ine  

ed ifica to ria  de llo  stesso o i v in c o li connessi con i l  suo carattere s to rico -a rtis tico  (ta li e lem enti 

potranno essere desunti da lla  re lazione d i stim a redatta dall'esperto, ai sensi dell'art. 173 b is  disp. 

att. c.p.c.);

l)  la  poss ib ilità  per g li eventuali interessati, d i stipulare un contra tto  d i finanz iam ento  che preveda i l  

versam ento d ire tto  de lle  somme erogate in  favore  de lla  procedura e la  garanzia ipo tecaria  d i p rim o  

grado sul m edesim o im m o b ile  oggetto d i vendita : a ta l fine , dovrà essere r ipo rta to  ne ll'a vv iso  i l  l in k
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al porta le  d e ll'A .B .I. dal quale sarà possib ile  ricavare l'e lenco deg li is t itu ti bancari aderenti a lla  

in iz ia tiv a  prom ossa d a ll'A .B .I. stessa;

m ) i l  te rm ine  d i 120 g io rn i d a ll’ aggiud icazione per i l  versam ento del prezzo e de lle  spese di 

trasferim ento, da e ffe ttuars i m ediante assegno c irco la re  non tras fe rib ile  in testato a lla  procedura 

esecutiva, ovvero  m ediante accredito d ire tto  a m ezzo b o n ific o  sul c/c in testato a lla  procedura 

esecutiva, ovvero  ancora secondo le  m oda lità  d i cu i a l l ’ art. 41, com m a 4 T .U .B ., nel caso in  cui v i 

sia un creditore fo n d ia rio  e nei l im it i  de lla  parte ipo tecaria  del suo credito;

n) la  convocazione degli o ffe ren ti e de lle  altre pa rti la  cui necessaria audiz ione è prevista  dal c.p.c., 

ai f in i de lla  deliberazione sulle o ffe rte  e per la  gara fra  g li o ffe ren ti d i cu i a l l ’ art. 573 c.p.c. per i l  

g io rno  seguente la  scadenza del te rm ine  per la  presentazione delle  m edesime offerte.

N e ll ’ avviso, ino ltre , dovrà essere evidenzia to che:

□ la  presentazione delle  o ffe rte  presuppone l ’ in tegra le  conoscenza d e ll’ ord inanza d i delega, 

d e ll’ avviso d i vendita , de lla  re lazione d i stim a e de lle  re la tive  in teg raz ion i ed ogni a ltra 

in fo rm az ione  inerente le  m oda lità  e le  cond iz ion i d i vend ita  e lo  stato d i fa tto  e d i d ir it to  del bene 

staggito desum ib ili dal fasc ico lo  processuali;

□ tu tte  le  a ttiv ità  che, a norm a d e ll’ art. 571 e ss. c.p.c., devono essere com piu te  in  cancelleria  o 

davanti al g iud ice  d e ll’ esecuzione, o dal cancelliere o dal g iud ice  d e ll’ esecuzione, saranno eseguite 

dal profession ista delegato presso i l  suo studio;

□ le offerte di acquisto non telematiche devono essere presentate in  busta chiusa entro le  ore 

12,00 del g io rno  precedente la  data de lla  vend ita  e devono essere contenute in  dup lice  busta chiusa. 

Sulla  p rim a  busta devono essere ind ica te  le  sole genera lità  d i chi presenta l ’ o ffe rta  (che può anche 

essere persona d iversa d a ll’ o fferente o anche uno pseudonim o d e ll’ o fferente), i l  nom e del 

profession ista delegato e la  data de lla  vendita. Nessuna a ltra  ind icaz ione deve essere apposta su 

questa busta esterna. A l l ’ in te rno  d i ta le busta deve essere inserita  una seconda busta, anch’ essa 

s ig illa ta  e contenente l ’ o ffe rta , che, invece, deve recare l ’ ind icaz ione del num ero de lla  procedura e 

del bene con i l  r ife rim e n to  al lo tto  per cui v iene fa tta  l ’ o ffe rta ;

□ che l ’ o ffe rta  deve contenere:

a) cognome, nome, luogo  e data d i nascita, codice fisca le , d o m ic ilio , stato c iv ile , regim e 

patrim on ia le , recapito  te le fon ico  del soggetto cui andrà intestato l ’ im m o b ile  (non è  possibile 
intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta), i l  quale deve anche 

presentarsi a l l ’udienza fissata per la  vendita. Se l ’ o fferente è coniugato e in  regim e d i com unione 

legale dei beni, devono essere in d ica ti anche i corrispondenti dati del coniuge. Se l ’ o fferente è 

m inorenne, l ’ o ffe rta  deve essere sottoscritta  dai gen ito ri, p rev ia  autorizzazione del g iud ice  tutelare. 

In  caso d i o ffe rta  presentata in  nom e e per conto d i una società, dovrà essere p rodo tto  a l l ’ udienza

Fi
rm

at
o 

Da
: 

PI
PI

TO
N

E 
VI

TA
LB

A 
M

AR
IN

A 
Em

es
so

 
D

a:
 A

R
U

BA
PE

C
 

S
.P

.A
. 

NG
 

CA
 

3 
S

er
ia

l#
: 

7c
d9

f3
d8

d7
a2

cb
6b

df
1b

6f
23

6f
58

90
45



ce rtifica to  de lla  C .C .I.A .A . in  corso d i v a lid ità  da cui r is u lt i la  costituz ione de lla  società ed i po teri 

co n fe riti a l l ’ o fferente in  udienza;

b ) i dati id e n tif ic a tiv i del bene per i l  quale l ’ o ffe rta  è proposta;

c) l ’ ind icaz ione  del prezzo o ffe rto , che non può essere in fe rio re  d i o ltre  un quarto al prezzo base 

d ’ asta ind ica to  n e ll ’ avv iso  d i vendita , a pena d i esclusione, nonché del te rm ine  per i l  versam ento del 

medesimo, in ogni caso non superiore a 120 giorni dall’aggiudicazione;

d) l ’ espressa d ich iarazione d i aver preso v is ione  de lla  pe riz ia  d i stima;

□ che a l l ’ o ffe rta  deve essere allegata una fo tocop ia  del docum ento d ’ iden tità  d e ll’ o fferente e copia 

del codice fisca le, nonché un assegno c irco la re  non tras fe rib ile  in testato a T ribuna le  d i A g rig e n to - 

procedura esecutiva -  con ind icaz ione  del re la tivo  num ero, per un importo pari al dieci per cento 
(10%) del prezzo offerto , a titolo di cauzione, che è tra ttenuta in  caso d i r if iu to  d e ll’ acquisto. Ove 

la  cauzione venisse depositata a m ezzo b o n ific o  è necessario che de llo  stesso venga R E G IS T R A T O  

l'accred ito  sul c/c in testato a lla  procedura entro i l  te rm ine  per la  presentazione de ll'o ffe rta  e c iò  a 

prescindere da quando l'o ffe ren te  abbia dato a ll'in te rm ed ia rio  bancario  o postale da lu i scelto la  

d isposiz ione re la tiva. Sempre in  questo caso l'o ffe ren te  è tenuto  ad ind icare  un p rop rio  IB A N  di 

r ife r im e n to  per la  restituz ione de lla  cauzione, detratte le  spese bancarie, per l'ipo tes i in  cui non 

restasse aggiud icatario . Nessuna somma è rich iesta, in  questa fase, quale fondo  spese;

□ che l ’ o ffe rta  presentata è irrevocab ile  e che, pertanto, d i essa si tiene conto anche in  caso di 

mancata presentazione a lla  gara d e ll’ o fferente;

□ che l ’ istanza d i assegnazione può essere fa tta  dal creditore, sin da subito, per un im p o rto  non 

in fe rio re  a que llo  prev is to  n e ll ’ art. 506 c.p.c. e pari al prezzo base s tab ilito  per la  vend ita  in  corso;

□ che, in  caso d i un ica  o ffe rta  va lida :

- qualora l ’ o ffe rta  sia pari o superiore al prezzo base d ’ asta ind ica to  n e ll ’ avv iso  d i vendita , l ’ o ffe rta  

è accolta;

- qualora l ’ o ffe rta  sia in fe rio re  al prezzo base d ’ asta ind ica to  n e ll ’ avv iso  d i vend ita  (nei l im it i  di 

a m m iss ib ilità  d e ll’ o ffe rta), l ’ o ffe rta  è accolta, quando non siano state presentate istanze di 

assegnazione da parte dei c red ito ri ( in  quest’u lt im o  caso, po iché l ’ istanza d i assegnazione non può 

essere fo rm u la ta  per un prezzo in fe rio re  al prezzo base s tab ilito  per l ’ esperim ento d i vendita, 

l ’ assegnazione è certamente p iù  conveniente e deve essere necessariamente pre ferita ), ovvero  

quando non v i sia seria poss ib ilità  d i conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita, a causa 

de lla  presenza d i un fa tto  nuovo o un m utam ento d i una situazione sostanziale, ta le da non rendere 

p iù  attuale i l  prezzo base s tab ilito  n e ll’ o rd inanza d i cui a l l ’ art. 569 c.p.c. (qua li m utam ento del 

p iano regolatore o estinzione d e ll’u su fru tto  durante l ’ espropriazione de lla  nuda proprie tà);

□ che, in  caso d i p iù  o ffe rte  va lide , si procede:
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- in  p rim o  luogo, a lla  gara ex art. 573 c.p.c. s u ll’ o ffe rta  p iù  alta, c iò  avverrà ( in  ogni caso e qu ind i 

anche ne ll'ipo tes i in  cui le  o ffe rte  fossero tu tte  cartacee) a m ezzo inserim ento  dei partecipanti a lla  

gara nel porta le  sopra ind ica to  a prescindere da lla  lo ro  fo rm a  d i partecipazione a lla  vend ita  e qu ind i 

proseguendo secondo le  is tru z io n i operative del porta le stesso, f in o  a ll'in d iv iduaz ione  

de ll'agg iud ica ta rio  v itto r io so ;

- in  secondo luogo, qualora non si possa fare luogo  a lla  gara per mancanza d i adesioni, si fa rà  luogo 

a lla  vend ita  a favore  del m ig lio re  o ffe rente  oppure, nel caso d i o ffe rte  de llo  stesso valore, a favore  

d i co lu i che abbia presentato l ’ o ffe rta  per p rim o , con la  precisazione che - ai f in i d e ll’ ind iv idua z io ne  

de lla  m ig lio re  o ffe rta  -  si tiene conto n e ll’ ord ine dei seguenti e lem enti: d e ll’ entità  del prezzo 

o ffe rto ; d e ll’ entità  de lla  cauzione prestata; del te rm ine  ind ica to  per i l  pagamento;

con l’espresso avviso che, in ogni caso, ove siano state presentate istanze di assegnazione e, 
anche a seguito della gara tra gli offerenti, non sia stato raggiunta un’offerta pari al prezzo 
base d’asta, il bene staggito verrà assegnato al creditore istante a norma dell’art. 588 c.p.c.;
□ qu ind i, a l l ’udienza sopra fissata saranno aperte le  buste a lla  presenza deg li o ffe ren ti e si 

procederà al lo ro  esame, contestualmente a quelle  depositate con lo  strum ento te lem atico:

- in  caso d i un ica  o fferta , se l ’ o ffe rta  è pari o superiore al prezzo-base d ’ asta, si procederà ad 

aggiud icazione a l l ’ un ico  offerente;

- qualora i l  prezzo o ffe rto  sia in fe rio re  al prezzo base e siano state presentate istanze di 

assegnazione a norm a d e ll ’ art. 588 c.p.c., i l  bene verrà assegnato al prezzo base d ’ asta al cred itore 

istante a norm a degli artt. 588 e ss. c.p.c.;

- in  caso d i p lu ra lità  di o fferte , si procederà a lla  gara s u ll’ o ffe rta  p iù  alta, con aggiud icazione in  

favore  del m aggiore offerente, anche in  caso d i mancanza d i adesioni a lla  gara;

- nel caso in  cu i pervengano p lu rim e  o ffe rte  al m edesim o prezzo e, per mancanza d i adesioni, non si 

facc ia  luogo a lla  gara, l ’ im m o b ile  sarà agg iud icato a l l ’ o fferente che per p rim o  avrà depositato la  

busta (te lem atica  o cartacea che sia).

In ogni caso, ove siano state presentate istanze di assegnazione e, anche a seguito della gara 
tra gli offerenti, non sia stato raggiunta un’offerta pari al prezzo base d’asta, il bene staggito 
verrà assegnato al creditore istante a norma dell’art. 588 c.p.c.;
Le  o ffe rte  in  aumento s u ll’ o ffe rta  p iù  alta per ciascun im m o b ile  non potranno essere in fe r io r i a:

€  500,00 per ciascun im m o b ile  stim ato o i l  cu i prezzo- base sia stato ribassato sino a €  30.000,00;

€  1.000,00 per ciascun im m o b ile  stim ato o i l  cu i prezzo- base sia stato ribassato sino a € 

100.000,00;

€  1.500,00 per ciascun im m o b ile  stim ato o i l  cu i prezzo- base sia stato ribassato sino a €

200.000,00;
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€  2.000,00 per ciascun im m o b ile  stim ato o i l  cu i prezzo- base sia stato ribassato sino a €

350.000,00;

□ in  caso d i aggiud icazione, l ’ o ffe rente  è tenuto al versam ento del saldo prezzo entro i l  te rm ine 

ind ica to  in  o ffe rta  ovvero, in  mancanza d i ind icaz ione del te rm ine  o laddove sia ind ica to  un term ine 

superiore, entro 120 giorni dall’aggiudicazione, consegnando al P rofession ista  D elegato un 

assegno c irco la re  non tras fe rib ile  in testato al T ribuna le  d i A g rigen to - procedura esecutiva - con 

ind icaz ione  del re la tivo  num ero, ovvero  provvedendo entro i l  m edesim o term ine  a fare accreditare 

la  medesim a somma sul c/c in testato a lla  procedura stessa, trasm ettendo al delegato copia de lla  

prova  de lla  d isposiz ione d i b o n ifico ;

□ in  caso d i inadem pim ento, l ’ agg iud icazione è revocata e le  somme versate d a ll’ agg iud ica ta rio  a 

t ito lo  d i cauzione sono acquisite a t ito lo  d i m ulta ;

□ ne llo  stesso term ine, a pena d i in e ffica c ia  e conseguente revoca d e ll’ aggiud icazione, 

l ’ agg iud ica tario  deve depositare presso i l  P rofession ista  D elegato un a ltro  assegno c irco la re  non 

tras fe rib ile  in testato al T ribuna le  d i A g rigen to - procedura esecutiva - con ind icaz ione  del re la tivo  

num ero per un im p o rto  pari al ven ti per cento (20% ) per tu tte  le  tip o lo g ie  d i im m o b ili,  ad eccezione 

dei soli te rren i ag rico li per i qua li deve essere versato un im p o rto  pari al ven tic inque  per cento 

(25% ) del prezzo d i aggiud icazione a t ito lo  fo rfe tta rio  per g li oneri tr ib u ta ri, i d ir i t t i  e le  spese di 

vendita , salva la  restituz ione d i quanto versato in  eccedenza.

PARAGRAFO C
L 'o ffe rta  d i acquisto o la  domanda d i partecipazione a l l ’ incanto  possono essere presentate con 

m oda lità  te lem atica secondo le  ind icaz ion i che seguono. C o lo ro  che hanno fo rm u la to  l 'offerta con 
modalità telematiche parteciperanno a lle  operazion i d i vend ita  con le  m edesime m odalità , m entre 

co lo ro  che hanno fo rm u la to  l'o ffe rta  su supporto analog ico parteciperanno com parendo innanz i al 

profession ista delegato per la  vendita.

In  caso d i o ffe rta  d i acquisto presentata te lem aticam ente, i l  presentatore deve accedere al porta le  del 

gestore de lle  vend ite  te lem atiche (a lternativam ente, w w w .g a ra v irtu a le .it o w w w .aste te lem atiche .it, 

a seconda del gestore prescelto) ove selezionerà l ’ esperim ento d i vend ita  d i interesse ed accederà al 

m odu lo  web per la  presentazione d e ll’ o ffe rta  te lem atica tram ite  i l  re la tivo  l in k  fo rn ito  dal Porta le 

de lla  vend ite  te lem atiche del M in is te ro  de lla  G ius tiz ia  a ll ’ atto de lla  trasm issione dei dati del lo tto  

re la tivo  a l l ’ esperim ento d i vend ita  d i cu i i l  Gestore de lle  vend ite  è incaricato.

L 'o ffe rta  per la  vend ita  te lem atica  deve contenere:

a) i dati id e n tif ic a tiv i de ll'o ffe rente , con l'espressa ind icaz ione  del codice fisca le  o de lla  pa rtita  IV A ;

b) l 'u f f ic io  g iu d iz ia rio  presso i l  quale pende la  procedura;

c) l'anno e i l  num ero d i ru o lo  generale de lla  procedura;
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d) i l  num ero o a ltro  dato id e n tific a tiv o  del lo tto ;

e) la  descrizione del bene;

f )  l'ind icaz ione  del referente de lla  procedura;

g ) la  data e l'o ra  fissata per l 'in iz io  de lle  operazion i d i vendita ;

h ) i l  prezzo o ffe rto  e i l  te rm ine  per i l  re la tivo  pagam ento, sa lvo che si tra tti d i dom anda di 

partecipazione a ll'incan to ;

i)  l'im p o rto  versato a t ito lo  d i cauzione;

l)  la  data, l'o ra rio  e i l  num ero d i C R O  del b o n if ic o  e ffe ttuato  per i l  versam ento de lla  cauzione; 

m ) i l  codice IB A N  del conto sul quale è stata addebitata la  som m a oggetto del b o n ific o  d i cui a lla  

le ttera l) ;

n) l 'in d ir iz z o  de lla  casella d i posta e le ttron ica  ce rtifica ta  u tiliz za ta  per trasm ettere l ’ o ffe rta  e per 

ricevere le  com un icaz ion i;

o) l'eventuale recapito  d i te le fon ia  m ob ile  ove ricevere le  com un icaz ion i.

I l  presentatore deve inv ia re  l ’ o ffe rta  crip ta ta  e i docum enti ad essa a llegati a l l ’ in d ir iz z o  di posta 

e le ttron ica  ce rtifica ta  del M in is te ro  de lla  G ius tiz ia  u tilizzando  la  “ casella d i posta e le ttron ica  

ce rtifica ta  per la  vend ita  te lem atica”  appositamente rilasc ia ta  da un gestore PEC o, in  a lternativa, 

m ediante casella d i posta ce rtifica ta  p riva  dei p redetti requ is iti ove l ’ o ffe rta  sia firm a ta  d ig ita lm ente  

p rim a  d i essere crip ta ta (Decreto, art.12 c.4 e 5). Quando l'o ffe rta  è fo rm u la ta  da p iù  persone a lla  

stessa deve essere allegata la  procura rilasc ia ta  dag li a ltr i o ffe ren ti al tito la re  de lla  casella d i posta 

e le ttron ica  ce rtifica ta  per la  vend ita  te lem atica. L a  procura deve essere redatta ne lle  fo rm e de ll'a tto  

pubb lico  o de lla  scrittu ra  p riva ta  autenticata da nota io  o da a ltro  pubb lico  u ff ic ia le  e può essere 

allegata anche in  copia per im m agine.

L 'o ffe rta  si in tende depositata nel m om ento in  cu i v iene generata la  ricevu ta  com pleta d i avvenuta 

consegna da parte del gestore d i posta e le ttron ica  ce rtifica ta  del m in is te ro  de lla  g iustiz ia .

L ’ o ffe rta  è inam m iss ib ile  se perviene o ltre  i l  te rm ine  s tab ilito  n e ll ’ ord inanza d i delega, nonché se è 

in fe rio re  d i o ltre  un quarto al prezzo s tab ilito  n e ll ’ avv iso  d i vendita ; se l ’ o fferente non presta la  

cauzione con le  m oda lità  stab ilite  n e ll’ ord inanza d i delega e/o in  m isura  in fe rio re  al decim o del 

prezzo da lu i o ffe rto .

U na vo lta  trasmessa la  busta d ig ita le  contenente l ’ o ffe rta , non sarà p iù  possib ile  m od ifica re  o 

cancellare l ’ o ffe rta  d ’ asta e la  re la tiva  docum entazione, che saranno acquisite de fin itivam en te  dal 

porta le e conservate dal porta le  stesso in  m odo segreto.

So lo  in  caso d i m a lfunz ionam ento  program m ato del do m in io  g iustiz ia , le  o ffe rte  te lem atiche 

verranno depositate, in  a lte rnativa  a lle  m oda lità  analogiche, a m ezzo te le fax  al recapito del presente 

U f f ic io  G iu d iz ia r io  nei m od i p rev is ti d a ll’ art. 15 D M  32/15 ovvero  m ediante l ’ in v io  d i un
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messaggio d i posta e le ttron ica  a l l ’ in d ir iz z o  d i posta e le ttron ica  ce rtifica ta  del T ribuna le : 

p ro t.tribuna le .ag rigen to@ g ius tiz iace rt.it.

In  caso d i m alfunz ionam ento  non program m ato o non com unicato  del do m in io  g iustiz ia , l ’ o ffe rta  si 

in tende depositata nel m om ento  in  cui v iene generata la  ricevu ta  d i accettazione da parte del gestore 

d i posta e le ttron ica  ce rtifica  del m ittente.

Per essere va lida , dovrà  essere depositata entro le  ore 12:00 del g io rno  antecedente la  vendita.

E n tro  i l  m edesim o te rm ine  dovrà pervenire  l'accred ito  sul c/c in testato a lla  procedura de lla  somma 

versata a t ito lo  d i cauzione: è q u in d i assolutamente im portante  che successivamente a llo  spirare del 

suddetto te rm ine  orario , o ancora m e g lio  ne lla  m attina  successiva a llo  spirare del te rm ine  

antecedentemente l'a v v io  de lle  operazion i d i esame delle  o ffe rte , i l  delegato acquisisca estratto 

conto aggiornato del rapporto  in testato a lla  procedura, onde poter riscontrare e confrontare i b o n if ic i 

re la tiv i a lle  cauzion i, com pletando q u in d i l'esame p re lim ina re  su ll'a m m iss ib ilità  de lle  o ffe rte  

te lem atiche non appena queste verranno rese v is ib i l i  sul porta le  del gestore de lla  vendita.

A lm e n o  trenta m in u ti p rim a  d e ll'in iz io  de lle  operazion i d i vend ita  i l  gestore de lla  vend ita  te lem atica  

in v ie rà  a ll'in d ir iz z o  d i posta e le ttron ica  ce rtifica ta  ind ica to  n e ll'o ffe rta  un  in v ito  a connettersi al 

p rop rio  portale. A l fin e  d i consentire la  partecipazione a lle  operazion i d i vendita , i l  gestore, entro i l  

predetto te rm ine  in v ie rà  a lla  casella le  credenzia li per l'accesso al p ro p rio  portale.

PARAGRAFO D
Se all'esecuzione partecipa una banca o un istituto titolare di credito fondiario l ’ agg iud ica tario  

dovrà  versare direttam ente a ta le banca o is titu to  la  parte del prezzo corrispondente al suo 

com plessivo credito:

- in  caso d i vend ita  senza incanto, nel termine fissato nel decreto emesso ai sensi dell'art. 574
c.p.c. (art. 41, com m a 4, D . Lgs. n. 385/1993); entro que llo  stesso term ine  dovrà essere consegnato 

al profession ista  delegato i l  docum ento com provante l'avvenuto  versamento;

- in  caso d i vend ita  con incanto, nel termine fissato ai sensi dell' art. 576, comma l, n. 7 c.p.c. 
(art. 41, com m a 4, D .Lgs. n. 385/1993); entro que llo  stesso term ine  dovrà essere consegnato al 

profession ista delegato i l  docum ento com provante l'avvenuto  versamento;

- in  caso d i procedura esecutiva in  corso a lla  data del 1°.1.1994, nel termine di venti giorni 
dall'aggiudicazione definitiva ; in  d ife tto , l'agg iud ica ta rio  v i sarà costretto con tu tt i i m ezzi 

consentiti da lla  legge e con la  rive n d ita  d e ll'im m o b ile  agg iud ica tog li a sue spese e risch io  (art. 55, 

com m a l, R .D . n. 646/1905, app licab ile  in  v ir tù  de lla  d isposiz ione trans ito ria  contenuta ne ll'a rt. 161, 

com m a 6, D . Lgs. n. 385/1993).

A  ta l fine , non appena d ivenuta  d e fin it iv a  l'agg iud icazione, i l  profession ista delegato in v ite rà  la  

banca o l'is t itu to  tito la re  d i cred ito  fo n d ia rio  a precisare per is c ritto  entro c inque g io rn i - a m ezzo di
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nota specifica da inv ia re  al suo stud io a m ezzo PEC -  i l  p rop rio  IB A N  d i r ife rim e n to  e i l  p rop rio  

com plessivo cred ito , in  m odo da consentire a ll'agg iud ica ta rio  d i conoscere l'im p o rto  da versare 

direttam ente a ta le banca o is titu to ; l'a ttr ibuz ione  delle  somme in  ta l m odo versate deve intendersi 

m eramente p rovv iso ria , e perciò  stesso soggetta a d e fin itiv a  v e rific a  in  sede d i d is tribuz ione  del 

ricavato  de lla  vendita.

In  a lternativa, l'agg iud ica ta rio  potrà  avvalersi de lla  faco ltà  d i subentrare, senza autorizzazione del 

g iud ice  dell'esecuzione, nel contratto  d i finanz iam en to  stipu la to  dal debitore espropriato, 

assumendosi g li o b b lig h i re la tiv i, purché:

- entro q u in d ic i g io rn i da lla  com unicazione del decreto p rev is to  d a ll’ art. 574 c.p.c. ( in  caso di 

vend ita  senza incanto), ovvero  da lla  data d i aggiud icazione d e fin it iv a  ( in  caso d i vend ita  con 

incanto), paghi a lla  banca le  rate scadute, g li accessori e le  spese (art. 41 com m a 5 D .Lgs. n. 

385/1993);

- in  caso d i procedura esecutiva in  corso a lla  data del 1°.1.1994, entro q u in d ic i g io rn i da lla  data 

de ll'agg iud icaz ione d e fin itiva , paghi le  sem estralità scadute, g li accessori e le  spese e purchè i l  

prezzo al quale g li è stato aggiud icato l'im m o b ile  sia superiore d i 2/5 al residuo cred ito  de ll'is titu to , 

ovvero  paghi la  somma necessaria per ridu rre  i l  deb ito  garantito  sul fondo  ai 3/4 del re la tivo  prezzo 

(art. 61, com m a 1, R .D . n. 646/1905, app licab ile  in  v ir tù  de lla  d isposiz ione trans ito ria  contenuta 

ne ll'a rt. 161, com m a 6, D . Lgs. n. 385/1993).

N e l caso d i vendita in più lotti, ciascun agg iud ica tario  è tenuto a versare, proporzionalm ente, a lla  

banca o a ll'is titu to  le  rate scadute, g li accessori e le  spese:

- nel termine di quindici giorni dalla comunicazione del decreto emesso ai sensi dell'art. 574
c.p.c. ( in  caso d i vend ita  senza incanto), ovvero  dalla data dell'aggiudicazione definitiva ( in  caso 

d i vend ita  con incanto) (art. 41, com m a 5, D . Lgs. n. 385/1993);

- in  caso d i procedura esecutiva in  corso a lla  data del 1°.1.1994, nel termine di trenta giorni 
dall'aggiudicazione definitiva (art. 62, com m a l, R .D . n. 646/1905, app licab ile  in  v ir tù  de lla  

d isposiz ione trans ito ria  contenuta ne ll'a rt. 161, com m a 6, D . Lgs. n. 385/1993): i l  subentro nel 

contratto  d i m utuo  è subordinato al consenso de ll'is titu to .

PARAGRAFO E
A vvenu to  i l  versam ento del prezzo, con le  m oda lità  s tab ilite  dagli artt. 574, 585 e 590, com m a 2, 

c.p.c., i l  p rofession ista delegato pred isporrà i l  decreto di trasferimento (in  fo rm ato  w o rd  o r t f ) , 

trasm ettendo senza indug io  g li a tti al g iud ice  dell'esecuzione; al decreto dovrà essere a llegato 

l ’ avviso  d i vendita , i l  verbale de lle  operazion i e la  prova  de lla  p u b b lic ità  effettuata, nonché i l  

ce rtifica to  d i destinazione urban istica  d e ll'im m o b ile , quale risu ltan te  dal fasc ico lo  processuale, se 

ancora va lido , ovvero  que llo  nuovam ente rich iesto  ai com petenti u f f ic i com unali. Se esistenti al
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m om ento de lla  vendita, eventuali is c r iz io n i e trascriz ion i saranno cancellate a spese e cura de lla  

procedura.

In  applicazione d e ll’ art.2 com m a 7 D .M . cit. “ sono poste a carico d e ll’ agg iud ica ta rio  o 

d e ll’ assegnatario la  metà del compenso re la tivo  a lla  fase del trasfe rim ento  de lla  proprie tà  (che verrà 

liq u id a to  dal g iud ice  d e ll’ esecuzione al m om ento del deposito del decreto d i trasferim ento), nonché 

le  re la tive  spese generali (ne lla  m isura  del 10% ) e le  spese e ffe ttivam ente  sostenute per l ’ esecuzione 

delle  fo rm a lità  d i registrazione, trascriz ione  e vo ltu re  catastale. In  presenza d i g iu s tif ica ti m o tiv i, i l  

compenso a carico d e ll’ agg iud ica tario  o d e ll’ assegnatario potrà  essere determ inato dal G.E. in  

m isura  d iversa da que lla  prevista  dal periodo  precedente.”

Q ualora l ’ agg iud ica ta rio  abbia ind ica to  n e ll’ o ffe rta  o al m om ento d e ll’ agg iud icazione d i vo le rs i 

avvalere d i bene fic i f isca li, d i tanto dovrà darsi atto nel verbale d i aggiud icazione.

A l fin e  d i consentire al g iud ice  dell'esecuzione d i ord inare la  cancellazione d i eventuali trascriz ion i 

d i p ignoram enti o is c riz io n i ipotecarie  successive a lla  trascriz ione  del p ignoram ento, i l  

profession ista delegato provvederà ad acquisire presso l ’U f f ic io  del T e rr ito r io  d i A g rigen to  i 

ce rtifica ti de lle  is c riz io n i e trasc riz ion i re la tive  a ll'im m o b ile  oggetto d i vendita, da lla  data del 

p ignoram ento sino a que lla  del decreto d i trasferim ento. T a li ce rtif ica ti dovranno essere depositati 

unitam ente a lla  bozza del decreto d i trasferim ento.

IMPORTANTE: il delegato, al momento dell’aggiudicazione, dovrà far presente
all’aggiudicatario che il termine del saldo prezzo è perentorio e che non verrà prorogato; il 
giorno successivo alla scadenza del termine previsto per il deposito del saldo prezzo, il 
professionista dovrà dare avviso al g.e. del mancato versamento del prezzo e/o delle spese di 
trasferimento, trasmettendogli il fascicolo per la dichiarazione di decadenza.

PARAGRAFO F
I l  delegato provvederà a form are i l  p rogetto  d i d is tribuz ione  ed a svolgere g li u lte r io r i adem pim enti 

d i cui ag li artt. 596 e ss. c.p.c..

In  v is ta  de lla  fo rm azione  del progetto di distribuzione, i l  profession ista delegato in v ite rà  i 

c red ito ri a trasm etterg li i l  t ito lo  g iu s tif ic a tiv o  del cred ito  (ove non ancora allegato al fasc ico lo  

processuale) e la  nota d i precisazione del cred ito , contenente:

a) l'an a litica  esposizione d i quanto a essi dovu to  per capitale, interessi e spese;

b) la  d is tinz ione  de lla  parte d i cred ito  da co llocare  in  v ia  p riv ile g ia ta  (nei l im it i  d i cu i a ll'a rt. 2855 c.

c., in  caso d i c red iti assistiti da ipoteca) da lla  parte d i cred ito  da co llocare  in  v ia  ch irogra faria .

Le  rich ieste d i liqu idaz ione  dei lega li dei c red ito ri dovranno essere tu tte  raccolte  dal delegato e da 

lu i esitate.
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Nel caso di esecuzione avente ad oggetto un bene acquisito dal debitore in regime di 
comunione legale e sempre che uno solo dei coniugi sia debitore, il delegato si atterrà ai 
principi di diritto e alle modalità di vendita e distribuzione e/o parziale restituzione del 
ricavato di cui alla sentenza della Suprema Corte di Cassazione n. 6575/2013 .

Successivamente, i l  delegato provvederà a trasm ettere i l  p rogetto  d i d is tribuz ione  ai cred ito ri ed al 

debitore, per po i depositarlo , a ffinché  i l  G iud ice  d e ll’ esecuzione fiss i l ’ud ienza per l ’ approvazione 

del p iano d i riparto .

In  seguito a l l ’ approvazione del p iano d i riparto , i l  delegato provvederà al versam ento de lle  singole 

quote in  favore  dei c red ito ri r isu lta ti to ta lm ente  o parzia lm ente capienti, provvedendo a depositare 
in cancelleria la documentazione comprovante l’avvenuto versamento e copia dell'e/c finale 
del rapporto di c/c, nel frattempo estinto, entro 10 giorni dall’avvenuto versamento . Solo a 

seguito d i ta le deposito i l  G.E. provvederà ad arch iv ia re  la  procedura esecutiva.

DETERMINA
in  euro 1500,00 ( m illec inquecen to /00 ) i l  fondo  spese, com prensivo anche delle  p re su m ib ili spese di 

pubb lic ità , da corrispondersi al delegato da parte del cred ito re  procedente, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla comunicazione della presente ordinanza da parte de lla  

cancelleria. Q ualora entro la  scadenza del predetto te rm ine  i l  fondo  spese non sia ancora stato 

versato, i l  delegato provvederà ad in fo rm are  g li a ltr i c red ito ri in te rvenu ti m u n iti d i t ito lo , del fa tto  

che i l  cred ito re  procedente non v i ha p rovveduto  e de lla  faco ltà  deg li a ltr i c red ito ri in te rvenu ti 

m u n iti d i t ito lo  d i surrogarsi a ta le adem pim ento al procedente, p rovvedendo nei successivi q u ind ic i 

g io rn i ed evitando in  ta l m odo l ’ estinzione de lla  procedura.

In  caso d i mancato versam ento del fondo  spese entro i l  p rim o  te rm ine  in  caso d i mancanza di 

c red ito ri t ito la ti in te rvenu ti, ovvero  del secondo te rm ine  assegnato ag li in te rvenu ti, i l  delegato 

in fo rm erà  im m ediatam ente i l  g iud ice, a ffinché  questi fiss i udienza per l ’ eventuale d ich iarazione 

d e ll’ estinzione per in a tt iv ità  de lle  parti.

Q ualora i l  fondo  spese dovesse esaurirsi p rim a  de lla  vendita , i l  delegato è autorizzato sin da ora a 

rich iedere al c red ito re  procedente o a ch i v o g lia  eventualm ente surrogarsi ad esso, la  corresponsione 

d i u lte r io r i somme, non superiori a l l ’ in iz ia le  fondo, con l ’ ind icaz ione  d i un term ine  entro i l  quale 

provvedere al versam ento ed avvertim ento  che, comunque, non potendosi in terrom pere la  sequenza 

tem pora le  de lle  vendita , l'eventua le im p o ss ib ilità  d i procedere a lla  tem pestiva p u b b lic ità  sul porta le 

de lle  vend ite  per mancanza d i fond i provocherà l'es tinz ione de lla  procedura ai sensi dell'art. 631 bis 

cpc. In  caso d i mancato pagamento entro i l  te rm ine, i l  delegato in fo rm erà  qu ind i i l  G.E. per i 

p rovved im en ti opportun i. In ogni caso , i l  delegato dovrà in fo rm are  i l  G.E. de lla  rich iesta 

d e ll’u lte rio re  fondo.
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L a  rich iesta  d i liqu idaz ione  dei compensi da parte del delegato dovrà essere fo rm u la ta  p rim a  

d e ll’udienza per discussione e approvazione del p iano d i r ipa rto  fina le .

ASSEGNA
i l  te rm ine  d i ventiquattro mesi dalla  com unicazione de lla  presente ord inanza per lo  svo lg im ento  

delle  operazion i delegate, disponendo che, nel caso d i mancata conclusione delle  operazion i entro 

detto term ine, i l  profession ista  delegato ne d ia  tem pestiva n o tiz ia  al g iud ice  d e ll’ esecuzione 

rim e ttendog li g li a tti per la  prosecuzione de lla  procedura, sempre che non ritenga d i presentare 

u n ’ istanza d i proroga p rim a  de lla  scadenza d i detto te rm ine; in ogni caso, a llo  scadere d i detto 

periodo  i l  profession ista  delegato redigerà una breve re lazione illu s tra tiv a  de lle  a ttiv ità  svolte e 

de lle  poss ib ili rag ion i che hanno im ped ito  la  conclusione de lla  procedura.

A l te rm ine  delle  operazion i d i vend ita  d i ogni im m o b ile  p ignora to  ed in  ogni caso quando la  

procedura venga rimessa davanti al G.E. per i l  decorso del te rm ine  d i ven tiqua ttro  m esi d i durata 

de lla  delega, i l  delegato trasm etterà al G.E. copia de ll'e /c  del rapporto  d i c/c con tu tt i i docum enti 

g iu s tif ic a tiv i de lle  spese sostenute nel corso de lla  procedura.

E ’ IM PORTANTE precisare che, in  base a quanto d isposto d a ll’ art. 624 b is  c.p.c., i l  G iud ice  

d e ll’ esecuzione, può, sentito i l  debitore, sospendere i l  processo fin o  a ven tiqua ttro  mesi, su istanza 

d i tu tt i i c red ito ri m u n iti d i t ito lo  esecutivo. L ’ istanza può essere proposta f in o  a 20 g io rn i p rim a  

de lla  scadenza del te rm ine  per i l  deposto delle  o ffe rte  d i acquisto, o, nel caso in  cui la  vend ita  senza 

incanto  non abbia luogo, f in o  a 15 g io rn i p rim a  d e ll’ incanto.

A i f in i d i consentire i l  co n tro llo  del G.E. sulla sussistenza d i ta li cond iz ion i tem pora li, i l  delegato 

provvederà a depositare in  cancelleria  cop ia  d e ll’ avv iso  d i vendita.

In  base a quanto disposto d a ll’ art. 161 b is disp. att. c.p.c., i l  r in v io  de lla  vend ita  può essere disposto 

dal G.E. solo con i l  consenso dei c red ito ri e deg li o ffe ren ti che abbiano prestato cauzione ai sensi 

degli a rtico li 571 e 580 c.p.c., consenso che deve essere m anifestato in  m odo espresso al 

profession ista delegato f in o  al m om ento d e ll’ in iz io  de lla  gara o d e ll’ incanto. D e l d iffe rim e n to  i l  

delegato no tiz ie rà  im m ediatam ente i l  G .E..

NOMINA CUSTODE
i l  m edesim o profession ista  delegato per i l  com pim ento  de lle  operazion i d i vendita

CONFERISCE
al custode i seguenti co m p iti:

1) effettuare nel p iù  breve tem po possib ile  i l  sopra lluogo presso le  un ità  im m o b ilia r i oggetto del 

p ignoram ento, redigendo, ove i l  com portam ento del debitore o del te rzo che occupa l ’ im m o b ile  lo  

rendano necessario, apposito verbale d i im m iss ione  in  possesso e segnalando immediatamente al 

G iud ice  d e ll’ esecuzione ogni d if f ic o ltà  riscontra ta  al f in e  d i consentire la  tem pestiva adozione dei

m
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provved im en ti d i cui a l l ’ art. 560, 3° comma, c.p.c. (revoca d e ll’ autorizzazione a ris iedere presso 

l ’ im m o b ile  ed em issione del re la tivo  ord ine d i liberazione);

2) I l  custode provvederà a dare com unicazione de lla  data fissata per i l  p r im o  accesso al debitore 

esecutato m ediante le ttera raccomandata con ricevu ta  d i r ito rno , in v ita n d o lo  ad essere presente al 

com pim ento  de lle  operazion i e, se l ’ un ità  è occupata da soggetti te rz i rispetto  a lla  procedura 

esecutiva, dovrà avvertire  anche costoro. A l m om ento d e ll’ accesso i l  custode dovrà rendere edotto 

l ’ occupante de lla  circostanza che: a) in  fo rza  de lla  procedura esecutiva, è d ivenuto  “ m ero detentore”  

d e ll’ un ità  im m o b ilia re  p ignorata; b ) non deve, in  a lcun m odo, ostacolare o rendere d iffico lto sa  

l ’ a ttiv ità  del custode; c) deve provvedere al regolare pagamento de lle  spese condom in ia li ne lle  m ore 

de lla  procedura; d) in  caso d i mancata co llaborazione o d i inadeguata conservazione del bene, i l  

g iud ice  può disporre l ’ im m ed ia ta  liberaz ione del bene; e) che si provvederà com unque ad attuare 

l ’ ord ine d i libe raz ione  d e ll ’ im m o b ile  a ll ’ esito in fru ttuoso  del p rim o  ten ta tivo  d i vendita ;

3) verificare in  base a quale t ito lo  i te rz i occup ino i l  bene, acquisendo, se esistente, i l  contra tto  di 

locazione registra to o l ’ eventuale d iverso tito lo . In  caso d i locazione senza contra tto  scritto , 

acquisire ogni u tile  e lem ento in  ord ine a lla  data d i in iz io  de lla  occupazione (es. cert. residenza 

storico, con tra tti d i fo rn itu ra  d i serv iz i -acqua, luce gas);

4) verificare, in  caso contratto  oppon ib ile , quale sia la  prossim a data d i scadenza e provvedere a 

inv ia re  im m ediatam ente a mezzo le ttera raccomandata la  re la tiva  disdetta, com unicando mediante 

re lazione la  circostanza al g iud ice  e ai c red ito ri ai f in i d i un eventuale azione g iud iz ia le ;

5) dare immediata n o tiz ia  se i l  contra tto  non è oppon ib ile , m ediante re lazione al g iud ice  e ai 

c red ito ri, a llegando a lla  stessa bozza del p rovved im en to  del g iud ice  con ord ine d i liberazione 

im m edia to ;

6) riscuotere i canoni d i locazione e versare senza rita rdo  le  somme percepite direttam ente sul c/c 

de lla  procedura; segnalare tem pestivam ente al g iud ice  d e ll’ esecuzione l ’ omesso pagamento dei 

canoni che si protragga da alm eno 3 m ens ilità ;2

7) segnalare eventua li necessità d i urgente m anutenzione d e ll’ im m o b ile  p ignorato ;

8) segnalare ai c red ito ri in te rvenu ti ne lla  procedura esecutiva ed al G iud ice  d e ll’ esecuzione 

l ’ eventuale inadeguatezza del canone ex art. 2923, 3° com m a c.c.;

9) qualora ta luno  degli im m o b ili sia in  condom in io , dare im m ed ia ta  comunicazione della  p ropria  

nom ina  a ll ’ am m in istraz ione condom in ia le , specificando espressamente che non saranno ritenute  

spese r im bo rsab ili in  prededuzione quelle re la tive  a lla  gestione o rd ina ria  del condom in io  e quelle 

straord inarie  non espressamente approvate dal T ribuna le  e che non siano d ire tte  a lla  conservazione 

d e ll’ in teg rità  fis ica  e funz iona le  de llo  stabile;

10) adoperarsi, accom pagnandoli d i persona (o a m ezzo d i un suo delegato a d  hoc e senza 

aggravio  d i spese per la  procedura), a ffinché  tu tt i g li interessati a l l ’ acquisto possano esaminare

3 *
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l ’ im m o b ile  oggetto de lla  procedura, avendo cura d i evitare ogni contatto tra  i d ivers i interessati; non 

deve rive la re  ai rich ieden ti se v i sono o m eno altre persone interessate, né a m agg io r ragione fo rn ire  

i lo ro  nom i ( i l  rispetto  d i questa regola è essenziale per i l  corretto  funzionam ento  de lle  vend ite  

g iud iz ia rie ); in  ta li occasioni, i l  custode segnalerà al g iud ice  eventuali com portam enti del debitore 

ta li da rendere d iffico lto sa  o p iù  onerosa la  v is ita  del bene, o com unque ogn i circostanza che renda 

opportuna la  revoca de lla  autorizzazione al debitore a permanere ne lla  detenzione d e ll’ im m ob ile , 

qualora sia stata concessa, e renda necessario l ’ im m ed ia to  sgombero dei lo ca li;

11) fornire ogni u tile  in fo rm az ione  a eventuali acqu irenti in  ord ine a lle  m oda lità  de lla  vend ita  e a lle 

caratteristiche del bene, nonché un fa c -s im ile  d e ll’ o ffe rta  da depositare per partecipare a lla  gara ed 

un elenco de lle  banche convenzionate con i l  T ribuna le  per la  concessione d i m u tu i ipotecari;

12) a seguito d e ll’ em issione del p rovved im en to  d i libe raz ione  d e ll’ im m ob ile , i l  custode provvederà 

ad attuarlo, senza l ’ osservanza delle  fo rm a lità  d i cui a l l ’ art. 605 e ss. con spese a carico de lla  

procedura, nei te rm in i e ne lle  fo rm e d i cui a lla  presente ordinanza;

13) RENDERE TRIMESTRALMENTE A NORM A DELL’ART. 593 C.P.C. IL CONTO  
DELLA SUA GESTIONE evidenziando analiticam ente ed in  m odo d is tin to  per ogni singola un ità  

im m o b ilia re  sotto la  sua custodia: a) i l  saldo contab ile  de lla  custodia; b ) g li interessi eventualmente 

m aturati nel periodo sulle somme depositate; c) le  poste a ttive  e quelle  passive d) le  a ttiv ità  

com piute; e) le  istanze proposte; f )  som m ariam ente, i p rovved im en ti o ttenuti. C op ia  d i ogni 

rend icon to  dovrà essere inv ia ta  a m ezzo d i posta o rd ina ria  o posta e lettronica, nel rispetto  de lla  

norm ativa, anche regolam entare, concernente la  sottoscriz ione, la  trasm issione e la  ricezione dei 

docum enti in fo rm a tic i e teletrasmessi, a lle  parti (c red ito ri p ignorante ed in te rvenu ti, deb ito ri e 

com proprie ta ri); al rendiconto dovrà essere allegata la documentazione giustificativa delle 
spese sostenute;

14) salvaguardare i  d ir i t t i  dei com proprie ta ri n e ll’ ipotesi d i custodia avente ad oggetto solo parte 

del bene in  com unione. I l  custode, in  partico lare, si im m etterà  nel possesso lim ita tam ente  a lla  sola 

quota, provvederà a lla  riscossione de lla  sola quota parte dei fru tt i c iv i l i  d i spettanza de lla  procedura, 

organizzerà le  v is ite  com patib ilm en te  con le  esigenze dei com proprie ta ri che occupano l ’ im m ob ile ; 

SI RICORDA che la  v is ita  DEVE essere prenotata tram ite  i l  Portale delle Vendite Pubbliche 
com pilando l'apposito  m odu lo  in  am biente web. A  ta l fine:

a) i l  custode/delegato avrà avuto cura d i segnalare, al m om ento de lla  pubb licazione che è lu i 

m edesim o anche i l  soggetto cui r ivo lge rs i per le  v is ite  a ll'im m o b ile ;

b ) avrà correttam ente va lo rizza to  i p rop ri dati al m om ento de lla  pubb licazione, con partico lare  

rife r im e n to  a lla  p rop ria  e-m ail (non PEC ) che fungerà da co lle tto re  per le  rich ieste d i v is ita ;

c) i l  custode/delegato si adopererà per e ffe ttuare la  v is ita  entro 15 g io rn i da lla  rich iesta  a mente del 

d isposto d i cui a ll'a rt. 560 cpc. E ven tua li r ita rd i o om iss ion i, se non g iu s tif ic a b ili,  verranno va lu tate
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ai f in i de lla  revoca de ll'inca rico , sostituzione con a ltro  pro fession ista  e assegnazione d i inca rich i 

fu tu ri.

I l  p ro fession ista  designato custode per le  operazion i sopra ind icate, presa v is ione  dei com p iti a lu i 

a ffid a ti, ve rifiche rà  d i non trovars i in  alcuna delle  s ituazion i descritte d a ll’ art. 51 c.p.c. in  quanto 

com patib ile . E g li, in  partico lare, ve rifich e rà  d i non avere assunto inca rich i p ro fessiona li e d i non 

essere stato dipendente d i alcuna delle  parti in  causa n e ll ’u lt im o  tr ie n n io  né d i essere associato, 

dipendente o a ff il ia to  d i a lcuno studio professionale che si tro v i in  una de lle  predette cond iz ion i di 

in com pa tib ilità . In  caso contrario , darà im m edia ta  com unicazione d i r inunc ia  a l l ’ inca rico  al G iud ice  

d e ll’ esecuzione.

ORDINE DI LIBERAZIONE
I l  G iud ice  d e ll’Esecuzione

rile va to  che l ’un ità  im m o b ilia re  sotto ind ica ta  è oggetto, a seguito d i p ignoram ento, d i procedura 

espropria tiva  im m ob ilia re ;

rile va to  che l ’ im m o b ile  è occupato dal soggetto sotto ind ica to ;

rile va to  che nel proced im ento  d i cui sopra con i l  presente p rovved im en to  v iene emessa ord inanza di 

vendita;

rile va to  a ltresì che nel m edesim o proced im ento  è stato nom ina to  a ltro  Custode dei beni in  

sostituzione del debitore;

ritenu to  che i l  debitore, a seguito del p ignoram ento, non vanta p iù , rispe tto  ai c red ito ri, alcuna 

posiz ione soggettiva qua lifica ta  in  ord ine d i god im ento  del bene p ignora to  g iud ice  d e ll’ esecuzione, 

come si evince da lla  prev is ione  d e ll’ art. 560 terzo com m a c.p.c., in  fo rza  de lla  quale i l  debitore può 

continuare ad abitare l ’ im m o b ile  solo in  quanto espressamente autorizzato dal g iud ice ; 

ritenu to  che appare opportuno disporre la  liberaz ione  del bene, al fin e  d i assicurare una m ig lio re  

conservazione d e ll’ im m o b ile  e una p iù  e fficac ia  tu te la  d e ll’ interesse dei c red ito ri ad un rap ido ed 

efficace svo lg im ento  de lla  procedura;

posto che lo  stato di occupazione da parte del debitore esecutato o da parte d i te rz i senza tito lo , per 

quanto g iu rid icam ente  non oppon ib ile , determ ina nei po tenz ia li acquirenti incertezza in  ord ine ai 

tem pi d i e ffe ttiva  consegna nel caso d i aggiud icazione e qu ind i d is incen tiva  la  lo ro  partecipazione 

a lla  gara;

v is ti g li artt. 559 e 560 c.p.c.;

P.Q.M.
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ord ina  al debitore nonché a qualunque terzo occupi, senza t ito lo  oppon ib ile  a lla  procedura.

l ’ im m o b ile  s ito  in  R a ffada li ( id e n tifica to  al N C E U  di detto Com une al fg. 10 ,part. 419 ,

sub. ), d i consegnare im m ediatam ente ta le bene, lib e ro  da persone e cose, al Custode G iud iz ia rio . 

Si a ttu i a cura del Custode secondo le  seguenti d ispos iz ion i solo in  caso d i esito in fru ttuoso  de lla  

p rim a  vend ita .

DISPOSIZIONI AL CUSTODE PER L ’ATTUAZIONE  
DELL’ORDINE DI LIBERAZIONE

1. I l  presente p rovved im en to  deve essere attuato dal custode non o ltre  i l  te rm ine  d i g io rn i 150 

da lla  sua com unicazione o no tificaz ione  agli occupanti, da e ffe ttuars i entro 30 g io rn i da lla  data 

de lla  p rim a  vend ita  andata deserta, secondo le d ispos iz ion i che seguono;

2. Q ualora l'im m o b ile  sia g ià  lib e ro  da persone, i l  Custode G iu d iz ia r io  provvede ad acquisire 

im m ediatam ente i l  possesso del cespite m ediante la  sostituzione de lle  serrature d i accesso o 

l'acqu is iz ione  d e fin it iv a  de lle  ch iav i; a ta l fine  i l  Custode è autorizzato ad avvalersi d i un fabbro  di 

sua fiduc ia ;

3. I l  presente p rovved im en to  non deve essere m un ito  de lla  fo rm u la  esecutiva, non deve essere

oggetto d i precetto e, in  base ad esso, non deve essere in tim a to  i l  r ila sc io  ne lle  fo rm e e nei m od i di 

cu i a l l ’ art. 608 c.p.c.;

4. I l  presente p rovved im en to  è attuato a cura del custode, senza a lcun in te rven to  o rich iesta

a l l ’U ff ic ia le  G iu d iz ia rio , salvo quanto segue in  punto  d i n o tif ica  d e ll ’ atto ai te rz i occupanti 

l ’ im m ob ile ;

5. I l  presente p rovved im en to  deve essere com unicato  al debitore m ediante raccomandata con

avviso  d i ricev im en to  nel te rm ine d i 10 g io rn i da lla  sua v is ib il ità  nel fasc ico lo  te lem atico;

6. I l  presente provved im en to , ino ltre , deve essere n o tif ica to  ai te rz i che occupano l ’ im m o b ile

(d ive rs i dai fa m ilia r i conv iven ti con i l  deb ito re) che siano stati previam ente esattamente id e n tif ica ti 

dal custode negli accessi precedentemente eseguiti;

7. N e l caso in  cui i l  custode non abbia eseguito precedenti accessi a l l ’ im m ob ile , i l  custode 

deve eseguire un accesso al bene p ignora to  entro 10 da lla  v is ib il ità  del p rovved im en to  nel fasc ico lo  

te lem atico, procedendo ad iden tifica re  le  persone che occupano l ’ im m o b ile  (d ivers i dai fa m ilia r i 

conv iven ti con i l  debitore);

8. I l  p rovved im en to  deve essere com unicato al debitore anche in  copia sem plice e n o tifica to  ai

te rz i occupanti l ’ im m o b ile  in  copia autentica;
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9. N e l caso in  cui i l  custode non sia anche i l  D elegato a lla  vendita , i l  D elegato a lla  vend ita  

provvede a l l ’ estrazione dal fasc ico lo  te lem atico  de lla  copia del p rovved im en to  e a lla  d ich iarazione 

d i con fo rm ità  de lla  cop ia  estratta, consegnando la  cop ia  al custode entro 3 g io rn i da lla  v is ib il ità  del 

p rovved im en to  nel fasc ico lo  te lem atico;

10. L a  n o tif ica  del p rovved im en to  ai te rz i occupanti l ’ im m o b ile  deve essere com piu ta  o 

avvalendosi d e ll’ u ff ic ia le  g iu d iz ia rio  o in  p rop rio  d a ll’ avvocato ex l. 53/1994;

11. I l  p rovved im en to  deve essere com unicato  al debitore, se possib ile , a m ezzo PEC 

a l l ’ in d ir iz z o  del debitore o, in  subordine, nel luogo d i residenza o, se questo risu lta  ignoto , nel luogo 

d i d o m ic ilio  o, se questo risu lta  igno to  nel luogo  d i lavo ro  del debitore; nel caso in  cu i i l  debitore 

r is u lt i stabilm ente a l l ’ estero, com p iu ti i ten ta tiv i d i com unicazione d i cu i sopra, non deve essere 

trasmessa alcuna u lte rio re  in fo rm az ione  al debitore, se i l  p rovved im en to  r is u lt i emesso in  udienza; 

in  caso contrario , la  com unicazione al debitore, deve essere tentata anche a ll ’ estero; nei con fron ti 

dei te rz i occupanti l ’ im m ob ile , le n o tifich e  sono eseguite nei m od i d i legge;

12. N e l com unicare o n o tifica re  l ’ o rd ine d i liberazione , i l  custode redige u n ’ accom pagnatoria

ne lla  quale in fo rm a  i l  debitore o i l  terzo occupante l ’ im m o b ile  d i quanto segue:

a. che in  considerazione d e ll’ ord ine d i libe raz ione  emesso, l ’ im m o b ile  può essere libera to

spontaneamente dal debitore o dal te rz i nel te rm ine  d i g io rn i 30 da lla  com unicazione o no tificaz ione  

del p rovved im ento ;

b. che, in  caso d i mancata ottemperanza spontanea a ll ’ o rd ine d i liberazione , nei successivi 20

g io rn i, i l  debitore o i l  terzo saranno convocati da lle  Forze d e ll’ O rd ine com petenti per te rr ito r io  che

inv ite ranno  i l  debitore o i l  terzo a rilasc iare  l ’ im m o b ile  entro i successivi 10 g io rn i; l ’ avviso di 

convocazione redatto da lle  com petenti fo rze  d e ll’ ord ine, sarà recapitato al debitore o al terzo a cura 

del custode e a spese de lla  procedura;

c. che in  d ife tto  d i spontanea attuazione, l ’ o rd ine d i libe raz ione  sarà in  ogni caso attuato 

avvalendosi de lla  Forza Pubblica (ai sensi dell’art. 68 c.p.c.) competente per territorio ove è 
sito l’immobile entro i l  te rm ine  d i 150 g io rn i da lla  com unicazione e/o no tificaz ion e  d i cui al punto 

1 del presente ord ine d i liberazione ;

d. che in  presenza d i com portam enti non co lla b o ra tiv i con g li organi de lla  procedura o le  forze

d e ll’ ordine, l ’ o rd ine d i liberaz ione sarà eseguito entro 90 g io rn i;

e. che l ’ im m o b ile  deve essere anche libe ra to  dai m o b ili che lo  occupano;

f. che ai f in i  de lla  v e r if ic a  d e ll ’ attuazione spontanea del p rovved im ento , sarà eseguito un

accesso tra  i l  15° e i l  30° g io rno  da lla  com unicazione e/o no tificaz ion e  del p rovved im ento , 

ind icando esattamente la  data d e ll’ accesso, nonché un successivo accesso dopo la  convocazione del 

debitore o del te rz i da parte de lle  forze d e ll’ ord ine;
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13. T ra  i l  15° e i l  30° g io rno  da lla  com unicazione e/o no tificaz ion e  d i cu i sopra, i l  custode 

accede a l l ’ im m o b ile  ve rificando  lo  stato d i attuazione spontanea del p rovved im en to ;

14. I l  custode esegue un u lte rio re  accesso decorsi 10 g io rn i da lla  convocazione del debitore o 

del terzo da parte de lle  fo rze  d e ll’ ord ine;

15. N e l corso deg li accessi, i l  custode ve rific a  la  situazione al f in e  d i predisporre le  m isure 

necessarie a conseguire i l  rila sc io  del cespite entro i l  te rm ine  d i cui al punto 1: in  partico lare, 

in d iv id u i i l  Custode l'esigenza d i eventuali aus ilia ri (a  t ito lo  esem p lifica tivo , fo rza  pubb lica , m edico 

legale, serv iz i socia li, fabbro, accalappiacani, ve te rinario , ecc.) che possano coad iuvarlo  ne lle  

a ttiv ità  d i liberazione ;

16. I l  Custode segnala al G iud ice  dell'Esecuzione la  necessità d i eventuali aus ilia ri al fin e  di 

ottenere l'au to rizzaz ione  ad avvalersi degli stessi, qualora i l  lo ro  im p iego  com porti una spesa per la  

procedura; in  ogni caso, i l  Custode G iu d iz ia rio  è sin d'ora autorizzato ad avvalersi de ll'aus ilio  delle 

fo rze d e ll’ ord ine, d i un fabbro  e/o d i un m edico legale ponendo le  re la tive  spese a carico de lla  

procedura;

17. Se rich iesto  e sussistono elem enti concreti che lasciano ritenere che l ’ im m o b ile  potrà  essere 

spontaneamente libe ra to  dal debitore, i l  custode può prorogare i l  te rm ine  per la  liberazione 

spontanea del bene per un periodo d i 15 g io rn i consecutiv i;

18. I l  Custode G iu d iz ia r io  provvede a com unicare a lla  fo rza  pubb lica  com petente per te rr ito r io  

(C a rab in ie ri o P o liz ia  d i Stato, a d iscrezione del Custode) i l  te rm ine  fin a le  entro i l  quale i l  cespite 

dovrà  essere libe ra to  e a concordare con la  stessa fo rza  pubb lica  la  data e l'o ra rio  s ta b ilit i per 

l'acqu is iz ione  del possesso d e ll'im m o b ile  entro i l  m enzionato term ine;

19. S o lo  in  caso d i circostanze sopravvenute e im p re ve d ib ili, la  fo rza  pubb lica  rich iesta  di 

in te rven to  dal Custode G iu d iz ia r io  potrà d iffe r ire  la  data suindicata d i m assim o 7 g io rn i;

20. G li agenti de lla  fo rza  pubb lica  dovranno essere presenti a lla  data e a ll'o ra  fissate e, su 

rich iesta  del Custode G iu d iz ia rio , provvederanno a v incere  le  resistenze degli occupanti e, 

avvalendosi de lle  p roprie  prerogative  e se necessario de lla  forza, ad accom pagnarli al d i fu o ri 

d e ll'im m o b ile  oggetto d i questa procedura;

21. Su rich iesta del Custode G iu d iz ia rio , g li agenti de lla  fo rza  pubb lica  dovranno altresì prestare 

la  lo ro  assistenza a lle  u lte r io r i operazion i d i libe raz ione  (a t ito lo  e sem p lifica tivo : sostituzione delle 

serrature, perlustrazione dei luogh i, inven ta rio  dei beni m o b ili r in venu ti, verbalizzazione, ecc.) sino 

a lla  lo ro  conclusione;

22. I l  custode avvisa la  parte che occupa l ’ im m ob ile , ne lle  fo rm e ritenute  opportune, de lla  data 

fissata con le  FF.O O . per la  liberaz ione  e procura per la  data ind ica ta  la  presenza d i un fabbro  e 

degli a ltr i aus ilia ri necessari ai f in i de lla  liberazione;
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23. Quando la  situazione lo  rich ieda, i l  custode com unica per is c ritto  ai com petenti Serviz i 

Socia li i l  p rovved im ento  d i liberazione emesso dal G iud ice  d e ll’Esecuzione descrivendo le 

cond iz ion i econom ico -fa m ilia ri degli occupanti e ogni a ltra  circostanza u tile  a l l ’ adozione dei 

p rovved im en ti r itenu ti opportun i; per isc r itto  ag li stessi Serv iz i Socia li la  data fissata per 

l'acqu is iz ione  del possesso da parte del Custode, in v itando  i m edesim i ad essere presenti e ad 

adottare le  m isure ritenu te  necessarie e/o opportune anche ai sensi de ll'a rt. 403 c.c.;

24. Qualora, a ll'a tto  de lla  liberazione , n e ll'im m o b ile  si tro v in o  beni m o b ili che non debbono 

essere consegnati al Custode G iu d iz ia r io  o docum enti ineren ti lo  svo lg im ento  d i a ttiv ità  

im p rend ito ria le  o professionale, provveda i l  Custode a una lo ro  ricogn iz ione  eseguendo inven ta rio  

con qua ls ivog lia  m ezzo (anche m ediante ripresa aud iov is iva ) e ad in tim a re  a lla  parte tenuta al 

rila sc io  o al soggetto al quale i predetti beni o docum enti risu ltano  appartenere d i asportarli, 

assegnando a ll'uopo un te rm ine  non in fe rio re  a 15 g io rn i e non superiore a 30 g io rn i, salvo i l  caso di 

urgenza (la  quale si riscontra, a t ito lo  esem p lifica tivo , quando siano r in ve n u ti beni depe rib ili o 

an im a li od oggetti perico los i o d i rilevan te  va lore  o denaro oppure qualora l'im m o b ile  sia g ià  stato 

aggiudicato/assegnato); de ll'in tim az ione  - contenente altresì l'avve rtim en to  che ne ll'ipo tes i di 

mancato asporto dei ben i/docum enti entro i l  te rm ine  assegnato g li stessi si considereranno 

abbandonati e si po trà  procedere a llo  sm altim ento  o a lla  d is truz ione - si d ia  atto a verbale redatto 

da llo  stesso Custode ne lla  sua qua lità  d i pubb lico  u ffic ia le ; in  caso d i assenza del soggetto in tim a to , 

i l  verbale dovrà essere, nel p iù  breve tem po possib ile , n o tif ica to  a cura del Custode a) al debitore 

nel d o m ic ilio  e letto o ne lla  residenza d ich iarata ex art. 492, com m a 2, c.p.c. o, in  d ife tto , presso la  

C ance lle ria  de lle  Esecuzion i Im m o b ilia r i oppure b ) al terzo ne lle  fo rm e ord ina rie  ex artt. 137 ss.

c.p.c.; una vo lta  decorso i l  te rm ine  assegnato senza che i l  soggetto in tim a to  abbia p rovveduto  

a ll'asporto  nei tem pi e con le  m oda lità  concordate col Custode, questi procede - al m in o r costo 

possib ile  per la  procedura, considerando le  cond iz ion i d i m ercato - a llo  sm altim ento  o a lla 

d is truz ione d i beni o docum enti, sempre che enti d i benefic ienza non siano d isp o n ib ili a r ice ve rli in  

donazione; se, invece, i beni m o b ili rivestono - ad avviso  del Custode - un s ig n ifica tivo  va lore  

econom ico, provveda i l  Custode a lla  lo ro  vend ita  con le  m oda lità  com pe titive  ritenute  p iù  

opportune in  re lazione a lla  natura dei beni e considerando le  esigenze d i ce lerità  de lla  procedura, 

provvedendo in fin e  al rend icon to  de lle  somme incassate ( in  caso d i mancata vendita , si proceda a 

sm altim ento  o d istruzione).

FISSA
L ’udienza del_____________ ore_________________ per la  ve rific a  d e ll’ esito de lle  vend ite  delegate.
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DISPONE

che la  presente ordinanza sia comunicata, a cura del Cancelliere, al professionista delegato -  
custode, ai creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo e a cura del delegato al debitore;

che la  presente ord inanza sia no tifica ta , altresì, ai c red ito ri is c r itt i non in te rvenu ti a cura del 

cred ito re  procedente.

M A N D A  la  cance lle ria  per la  com unicazione al P rofessionista D elegato degli a tti d i in te rven to  

nonché d i eventuali rinunce a l l ’ esecuzione e/o ag li in te rven ti depositati successivamente ad oggi.

A grigen to , 06/03/2019

I l  G iud ice  d e ll’ esecuzione 

V ita lb a  P ip itone
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